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Parte Prima Leggi, regolamenti e atti della Regione

22_SO4_1_LRE_1_1_TESTO

Legge regionale 4 marzo 2022, n. 1
Modifiche alla legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 (Disposizio-
ni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo 
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-
2020 e del Programma Regionale Obiettivo “Investimenti in fa-
vore dell’occupazione e della crescita” 2021-2027 cofinanziati 
dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale (FESR)).

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Art. 1 - (Aggiunta dei commi 2 quinquies, 2 sexies e 2 septies nell’articolo 4 della legge regionale 
   14/2015)
Art. 2 - (Inserimento dell’articolo 7 ter nella legge regionale 14/2015)
Art. 3 - (Inserimento dell’articolo 7 quater nella legge regionale 14/2015)
Art. 4 - (Norme finanziarie)
Art. 5 - (Entrata in vigore)

Art. 1
(Aggiunta dei commi 2 quinquies, 2 sexies e 2 septies nell’articolo 4 della legge regionale 14/2015)

1. Dopo il comma 2 quater dell’articolo 4 (Disposizioni in materia di appalti) della legge regionale 
5 giugno 2015, n. 14 (Disposizioni di attuazione del Programma Operativo Regionale obiettivo “Inve-
stimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 2014-2020 e del Programma Regionale Obiettivo 
“Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita” 2021-2027 cofinanziati dal Fondo europeo per 
lo sviluppo regionale (FESR)), sono aggiunti i seguenti:

<<2 quinquies. In deroga a quanto previsto dal comma 2, per gli interventi finanziati nell’ambito della 
programmazione 2014-2020 sull’asse 3 relativi all’efficientamento energetico non ancora conclusi alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, le maggiori spese derivanti dall’aumento dei costi 
conseguenti all’emergenza determinata dall’epidemia da COVID-19 potranno trovare copertura nelle 
eventuali economie contributive del relativo progetto.

2 sexies. In deroga a quanto previsto nelle procedure di attivazione che finanziano opere pubbliche e 
nei limiti della dotazione finanziaria residua del Programma, per i progetti finanziati nell’ambito della 
programmazione 2014-2020 sull’asse 3 relativi all’efficientamento energetico non ancora conclusi alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione è ammessa la presentazione di varianti in aumento, DO
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anche oltre il contributo concesso, in relazione alle maggiori spese derivanti dall’aumento dei costi con-
seguenti all’emergenza determinata dall’epidemia da COVID-19.

2 septies. La struttura regionale attuatrice competente, sulla base delle indicazioni che verranno 
fornite dalla ADG del Programma tramite proprio decreto, con l’eventuale supporto della Direzione com-
petente in materia di lavori pubblici, esamina le richieste presentate ai sensi dei commi 2 quinquies e 2 
sexies che dovranno essere corredate di una dichiarazione del responsabile unico del procedimento che 
attesta l’effettiva incapienza del quadro economico dell’opera e la congruità dei maggiori costi esposti 
che dovranno essere documentati mediante allegazione dei relativi computi metrici estimativi, compilati 
con voci redatte sulla base del prezzario regionale del Friuli Venezia Giulia o di altri prezzari di riferimento 
aggiornati, ovvero dettagliati in apposite analisi dei prezzi, con allegata evidenza della verifica di con-
gruità del soggetto competente.>>.

Art. 2
(Inserimento dell’articolo 7 ter nella legge regionale 14/2015)

1. Dopo l’articolo 7 bis della legge regionale 14/2015 è inserito il seguente:

<<Art. 7 ter
(Assegnazione di risorse integrative regionali per le proposte candidate nella programmazione 2021/2027)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare risorse regionali per il finanziamento delle 
proposte progettuali formulate dalle Direzioni centrali o dal partenariato territoriale all’autorità di ge-
stione nel processo di definizione del Programma regionale 2021/2027 cofinanziato dal FESR, conside-
rate strategiche ma non finanziabili nell’ambito del Programma.

2. Le proposte progettuali strategiche di cui al comma 1 sono definite con deliberazione della Giunta 
regionale sentita la competente Commissione consiliare.

3. Le risorse finanziarie destinate al finanziamento delle proposte di cui al comma 1 sono assegnate 
alle Direzioni centrali competenti sul bilancio regionale secondo le disposizioni di settore.

4. Con successive leggi finanziarie o di variazione al bilancio regionale l’Amministrazione regionale 
può integrare l’autorizzazione di spesa di cui al comma 1.>>.

Art. 3
(Inserimento dell’articolo 7 quater nella legge regionale 14/2015)

1. Dopo l’articolo 7 ter della legge regionale 14/2015 è inserito il seguente:

<<Art. 7 quater
(Disposizioni per il ritiro delle operazioni e le anticipazioni finanziarie)

1. Le spese sostenute a valere sul Fondo a favore di un’operazione che risultano non certificabili 
nell’ambito dei Programmi di cui all’articolo 1, commi 1 e 1 bis, per cause non imputabili al beneficiario, 
non vengono attestate sui medesimi Programmi e, qualora già certificate, sono oggetto di ritiro ai sensi 
degli articoli 126, lettere d) e h), e 137, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 1303/2013, del 
Parlamento europeo e del Consiglio e dell’articolo 98, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 (Disposizioni comuni applicabili 
al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo 
per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole 
finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti).

2. Gli importi relativi al mancato recupero dei crediti di modico valore ai sensi e nei limiti di cui all’ar-
ticolo 56 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso), non vengono attestati sui medesimi programmi e, qualora già 
certificati, sono oggetto di ritiro.DO
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3. Le spese di cui ai commi 1 e 2 che non sono oggetto di recupero nei confronti dei beneficiari sono 
imputate al parco progetti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera d), fatto salvo l’eventuale intervento di 
accollo da parte di altri soggetti.

4. Le risorse finanziarie in anticipazione di cui all’articolo 9, comma 1, della legge regionale 30 mar-
zo 2021, n. 4 (Modifiche alla legge regionale 5 giugno 2015, n. 14 recante “Disposizioni di attuazione 
del Programma Operativo Regionale Obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione” 
2014-2020, cofinanziati dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale” e ulteriori disposizioni in materia 
di programmazione europea), destinate al Programma regionale cofinanziato dal Fondo europeo di svi-
luppo regionale per il periodo 2021-2027 sono gestite secondo le modalità previste dalla presente legge 
regionale.>>.

Art. 4
(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste dall’articolo 7 ter, comma 1, della legge regionale 14/2015, come inserito 
dall’articolo 2, comma 1, è autorizzata la spesa complessiva di 50 milioni di euro per il triennio 2022-
2024 suddivisi in ragione di:

a) 10 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024;

b) 4 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - 
Programma n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024; 

c) 3 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni cultu-
rali e delle attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di interesse storico) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024; 

d) 3 milioni di euro per l’anno 2022, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di ge-
stione) - Programma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato) - Titolo n. 
2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024; 

e) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - Titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante prelievo rispettivamente di 
30 milioni di euro per l’anno 2022 e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 dalla Missione 
n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. L’importo di 20 milioni di euro per l’an-
no 2022 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2021 e accantonata, ai sensi dell’articolo 
49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

3. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 118/2011 è allegato il prospetto denomi-
nato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’allegato 8 
del medesimo decreto legislativo.

4. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e 
Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 3, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).DO
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Art. 5
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 4 marzo 2022

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge regionale 5 giugno 2015, n. 14, modificato dal presente articolo, è il seguente: 

 
Art. 4 

(Disposizioni in materia di appalti) 
 
1. Nell’attuazione delle operazioni finanziate dai programmi di cui all’articolo 1 si applicano esclusivamente le 
procedure previste dalle disposizioni statali di recepimento delle direttive comunitarie in materia di appalti pubblici. 
 
2. Le stazioni appaltanti nell’attuazione delle operazioni finanziate dai programmi di cui all’articolo 1, sono tenute 
a comunicare e restituire al Fondo le economie contributive derivanti in seguito all’aggiudicazione dei lavori, 
forniture e servizi o alla realizzazione degli stessi. 
 
2 bis. In deroga a quanto previsto dal comma 2, per gli interventi già aggiudicati o in fase di aggiudicazione nel 
periodo di emergenza COVID-19, le maggiori spese derivanti dagli oneri per la sicurezza conseguenti all’emergenza 
determinata dall’epidemia da COVID-19 potranno trovare copertura nelle eventuali economie contributive 
derivanti dall’aggiudicazione dei lavori o dalla realizzazione delle opere nell’ambito di procedure per le quali non sia 
stato possibile prevedere tali maggiori costi, previa comunicazione e quantificazione delle stesse alla struttura 
regionale attuatrice del Programma entro sessanta giorni dall’approvazione della variante da parte della stazione 
appaltante. 
 
2 ter. In deroga a quanto previsto nelle procedure di attivazione che finanziano opere pubbliche e nei limiti delle 
rispettive dotazioni finanziarie, esclusivamente in relazione alle maggiori spese derivanti dagli oneri per la sicurezza 
conseguenti all’emergenza determinata dall’epidemia da COVID-19, è ammessa la presentazione di varianti in 
aumento anche oltre il contributo concesso e comunque nei limiti da definire con apposito decreto della Direzione 
centrale infrastrutture e territorio. 
 
2 quater. Nella procedura di rendicontazione all’Unione europea e allo Stato dei programmi di cui all’articolo 1, la 
copertura delle rettifiche finanziarie sulle operazioni derivanti dall’applicazione della decisione della Commissione 
europea C(2019) 3452 del 14 maggio 2019 e conseguenti all’attuazione delle sentenze della Corte di Giustizia 
dell’Unione europea che rilevano la non conformità della normativa nazionale di recepimento delle direttive 
eurounitarie sugli appalti, è garantita dalla rendicontazione del parco progetti di cui all’articolo 1, comma 2, lettera 
d), fatto salvo l’eventuale intervento di accollo dello Stato delle maggiori spese sostenute dai programmi. 
 
2 quinquies. In deroga a quanto previsto dal comma 2, per gli interventi finanziati nell’ambito della 
programmazione 2014-2020 sull’asse 3 relativi all’efficientamento energetico non ancora conclusi alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, le maggiori spese derivanti dall’aumento dei costi 
conseguenti all’emergenza determinata dall’epidemia da COVID-19 potranno trovare copertura nelle 
eventuali economie contributive del relativo progetto. 

 
2 sexies. In deroga a quanto previsto nelle procedure di attivazione che finanziano opere pubbliche e nei 
limiti della dotazione finanziaria residua del Programma, per i progetti finanziati nell’ambito della 

DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



10 bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 9 marzo 2022 so4

programmazione 2014-2020 sull’asse 3 relativi all’efficientamento energetico non ancora conclusi alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione è ammessa la presentazione di varianti in aumento, 
anche oltre il contributo concesso, in relazione alle maggiori spese derivanti dall’aumento dei costi 
conseguenti all’emergenza determinata dall’epidemia da COVID-19. 

 
2 septies. La struttura regionale attuatrice competente, sulla base delle indicazioni che verranno fornite 
dalla ADG del Programma tramite proprio decreto, con l’eventuale supporto della Direzione competente 
in materia di lavori pubblici, esamina le richieste presentate ai sensi dei commi 2 quinquies e 2 sexies che 
dovranno essere corredate di una dichiarazione del responsabile unico del procedimento che attesta 
l’effettiva incapienza del quadro economico dell’opera e la congruità dei maggiori costi esposti che 
dovranno essere documentati mediante allegazione dei relativi computi metrici estimativi, compilati con 
voci redatte sulla base del prezzario regionale del Friuli Venezia Giulia o di altri prezzari di riferimento 
aggiornati, ovvero dettagliati in apposite analisi dei prezzi, con allegata evidenza della verifica di congruità 
del soggetto competente. 

 
 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo degli articoli 126 e 137 del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013, è il seguente: 
 

Articolo 126 
(Funzioni dell’autorità di certificazione) 

 
L’autorità di certificazione di un programma operativo è incaricata in particolare dei compiti seguenti: 
 
a) elaborare e trasmettere alla Commissione le domande di pagamento e certificare che provengono da sistemi di 
contabilità affidabili, sono basate su documenti giustificativi verificabili e sono state oggetto di verifiche da parte 
dell’autorità di gestione; 
b) preparare i bilanci di cui all’articolo 59, paragrafo 5, lettera a), del regolamento finanziario; 
 
c) certificare la completezza, esattezza e veridicità dei bilanci e che le spese in esse iscritte sono conformi al diritto 
applicabile e sono state sostenute in rapporto ad operazioni selezionate per il finanziamento conformemente ai 
criteri applicabili al programma operativo e nel rispetto del diritto applicabile; 
 
d) garantire l’esistenza di un sistema di registrazione e conservazione informatizzata dei dati contabili per ciascuna 
operazione, che gestisce tutti i dati necessari per la preparazione delle domande di pagamento e dei bilanci, 
compresi i dati degli importi recuperabili, recuperati e ritirati a seguito della soppressione totale o parziale del 
contributo a favore di un’operazione o di un programma operativo; 
 
e) garantire, ai fini della preparazione e della presentazione delle domande di pagamento, di aver ricevuto 
informazioni adeguate dall’autorità di gestione in merito alle procedure seguite e alle verifiche effettuate in 
relazione alle spese; 
 
f) tenere conto, nel preparare e presentare le domande di pagamento, dei risultati di tutte le attività di audit svolte 
dall’autorità di audit o sotto la sua responsabilità; 
 
g) mantenere una contabilità informatizzata delle spese dichiarate alla Commissione e del corrispondente 
contributo pubblico versato ai beneficiari; 
 
h) tenere una contabilità degli importi recuperabili e degli importi ritirati a seguito della soppressione totale o 
parziale del contributo a un’operazione. Gli importi recuperati sono restituiti al bilancio dell’Unione prima della 
chiusura del programma operativo detraendoli dalla dichiarazione di spesa successiva. 
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- Omissis - 
 

Articolo 137 
(Preparazione dei conti) 

 
1. I conti di cui all’articolo 59, paragrafo 5, lettera a), del regolamento finanziario sono presentati alla Commissione 
per ciascun programma operativo. I conti coprono il periodo contabile e indicano, a livello di ciascuna priorità e, se 
del caso, per ogni fondo e categoria di regioni: 
 
a) l’importo totale di spese ammissibili registrato dall’autorità di certificazione nei propri sistemi contabili, che è 
stato inserito in domande di pagamento presentate alla Commissione a norma dell’articolo 131 e dell’articolo 135, 
paragrafo 2, entro il 31 luglio successivo alla fine del periodo contabile, l’importo totale della spesa pubblica 
corrispondente sostenuta per l’esecuzione delle operazioni e l’importo totale dei pagamenti corrispondenti 
effettuati ai beneficiari a norma dell’articolo 132, paragrafo 1; 
 
b) gli importi ritirati e recuperati nel corso del periodo contabile, gli importi da recuperare al termine del periodo 
contabile, i recuperi effettuati a norma dell’articolo 71 e gli importi non recuperabili; 
 
c) gli importi dei contributi per programma erogati agli strumenti finanziari a norma dell’articolo 41, paragrafo 1, e 
gli anticipi dell’aiuto di Stato di cui all’articolo 131, paragrafo 4; 
 
d) per ciascuna priorità, un raffronto tra le spese dichiarate ai sensi della lettera a) e le spese dichiarate rispetto al 
medesimo periodo contabile nelle domande di pagamento, accompagnato da una spiegazione delle eventuali 
differenze. 
 
2. Qualora le spese previamente incluse in una domanda di pagamento intermedio per il periodo contabile siano 
escluse da uno Stato membro a causa di una valutazione in corso della legittimità e della regolarità di tali spese, 
parte o tutte le spese in seguito ritenute legittime e regolari possono essere incluse in una domanda di pagamento 
intermedio relativa a un successivo periodo contabile. 
 
3. Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione del presente articolo, la Commissione adotta atti di 
esecuzione stabilendo il modello dei conti di cui al presente articolo. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo 
la procedura di esame di cui all’articolo 150, paragrafo 3. 
 
 
- Il testo dell’articolo 98 del regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 
2021, è il seguente: 
 

Articolo 98 
(Contenuto e presentazione dei conti) 

 
1. Per ciascun periodo contabile per il quale sono state presentate domande di pagamento lo Stato membro 
presenta alla Commissione entro il 15 febbraio i seguenti documenti («pacchetto di affidabilità») riferiti al periodo 
contabile precedente: 
 
a) i conti in conformità del modello riportato nell’allegato XXIV; 
 
b) la dichiarazione di gestione di cui all’articolo 74, paragrafo 1, lettera f), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XVIII; 
 
c) il parere di audit annuale di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera a), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XIX; 
 
d) la relazione annuale di controllo di cui all’articolo 77, paragrafo 3, lettera b), in conformità del modello riportato 
nell’allegato XX. 
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2. Il termine di cui al paragrafo 1 può essere eccezionalmente prorogato dalla Commissione al 1o marzo, previa 
comunicazione dello Stato membro interessato. 
 
3. I conti comprendono, a livello di ciascuna priorità e, ove applicabile, di ciascun fondo e categoria di regioni: 
 
a) l’importo totale delle spese ammissibili registrate nel sistema contabile dell’organismo che svolge la funzione 
contabile e figuranti nella domanda finale di pagamento per il periodo contabile e l’importo totale del 
corrispondente contributo pubblico fornito o da fornire collegato a obiettivi specifici per cui sono soddisfatte le 
condizioni abilitanti e delle operazioni collegate a obiettivi specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni 
abilitanti, ma contribuiscono al soddisfacimento delle condizioni abilitanti; 
 
b) gli importi ritirati durante il periodo contabile; 
 
c) gli importi di contributo pubblico pagati agli strumenti finanziari; 
 
d) per ciascuna priorità, una spiegazione delle eventuali differenze tra gli importi dichiarati a norma della lettera a) 
e gli importi dichiarati nelle domande di pagamento per lo stesso periodo contabile. 
 
4. Il pacchetto di affidabilità non riguarda l’importo totale delle spese ammissibili sostenute dai beneficiari e pagate 
nell’attuazione delle operazioni o del corrispondente contributo pubblico fornito o da fornire collegati a obiettivi 
specifici per cui non sono soddisfatte le condizioni abilitanti, ad eccezione delle operazioni che contribuiscono al 
soddisfacimento delle condizioni abilitanti. 
 
5. I conti non sono ammissibili se gli Stati membri non hanno adottato le azioni correttive necessarie per ridurre a 
un livello pari o inferiore al 2 % il tasso di errore residuo in merito alla legittimità e regolarità delle spese incluse nei 
conti. 
 
6. Gli Stati membri detraggono in particolare dai conti: 
 
a) le spese irregolari che sono state oggetto di rettifiche finanziarie in conformità dell’articolo 103; 
 
b) le spese che sono oggetto di una valutazione in corso della loro legittimità e regolarità; 
 
c) gli altri importi necessari per ridurre il tasso di errore residuo delle spese dichiarate nei conti a un livello pari o 
inferiore al 2 %. 
 
Lo Stato membro può inserire le spese di cui al primo comma, lettera b), in una domanda di pagamento nei periodi 
contabili successivi una volta che ne siano state confermate la legittimità e regolarità. 
 
7. Lo Stato membro può rettificare gli importi irregolari da esso individuati dopo la presentazione dei conti in cui 
figuravano tali importi effettuando gli adeguamenti corrispondenti per il periodo contabile in cui è individuata 
l’irregolarità, fatto salvo l’articolo 104. 
 
8. Nel contesto del pacchetto di affidabilità lo Stato membro presenta per l’ultimo periodo contabile la relazione 
finale in materia di performance di cui all’articolo 43 o l’ultima relazione annuale in materia di performance per 
l’AMIF, l’ISF o il BMVI. 
 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 56 
(Crediti di modico valore) 

 
1. L’Amministrazione e gli enti regionali rinunciano ai diritti di credito di importo non superiore a 500 euro, a 
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esclusione dei crediti derivanti dall’irrogazione di sanzioni amministrative, dall’imposizione di tributi e dal 
pagamento di canoni di utilizzo di beni. In ogni caso l’Amministrazione e gli enti regionali rinunciano ai diritti di 
credito di importo non superiore a 50 euro. 
 
2. L’Amministrazione e gli Enti regionali sono autorizzati a rinunciare al recupero dei diritti di credito di importo non 
superiore a 1.000 euro qualora, da parere reso dall’Avvocatura della Regione in base a riscontri obiettivi, risulti anti 
economico il ricorso a procedure giudiziali. 
 
2 bis. L’Amministrazione regionale rinuncia al recupero dei diritti di credito derivanti dal mancato utilizzo degli 
incentivi concessi agli enti locali, qualora l’importo non superi i mille euro. 
 
 
- Il testo dell’articolo 9 della legge regionale 30 marzo 2021, n. 4, è il seguente: 
 

Art. 9 
(Anticipazione di risorse sui Programmi Operativi del Fondo europeo di sviluppo regionale e del Fondo sociale europeo 

+ 2021 - 2027 della Regione FVG - POR FESR e FSE+ 2021 - 2027) 
  
1. Al fine di consentire la progettazione di dettaglio e il tempestivo avvio delle attività previste nell’ambito dei 
Programmi regionali obiettivo "Investimenti in favore dell’occupazione e della crescita" cofinanziati dal Fondo 
europeo di sviluppo regionale e dal Fondo sociale europeo + per il periodo 2021-2027, conformemente agli obiettivi 
specifici previsti nel regolamento in corso di emanazione da parte delle istituzioni comunitarie recante le 
"disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di 
coesione, al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo e migrazione, al Fondo per la Sicurezza interna e allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti", nonché 
delle attività di assistenza tecnica funzionali all’avvio e alla gestione del Programma, l’Amministrazione regionale è 
autorizzata ad anticipare l’attivazione di nuove attività da rendicontare nell’ambito del medesimo Programma con 
un’assegnazione di risorse regionali pari a 23.961.400 euro. 
 
2. Le attività di cui al comma 1 sono realizzate nel rispetto delle regole che disciplinano l’accesso al Fondo europeo 
di Sviluppo regionale e al Fondo sociale europeo +. 
 
 
Note all’articolo 4 
 
- Il testo degli articoli 10, 48, 49 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
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contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis - 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

Art. 49 
(Fondi speciali) 

 
1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a far fronte agli oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino dopo l’approvazione del bilancio. 
 
2. I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l’imputazione di atti di spesa; ma solo ai fini del prelievo di 
somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo 
l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese medesime. 
 
3. I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese correnti o 
di spese in conto capitale. 
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4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell’esercizio secondo le modalità di cui al comma 2, 
costituiscono economie di spesa. 
 
5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non approvati entro il termine 
dell’esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non 
utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non 
utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata alla 
copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali provvedimenti siano 
approvati entro il termine dell’esercizio immediatamente successivo. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 
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4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
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9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale.  
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
 
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie;  
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa;  
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;  
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo n. 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente;  
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione;  
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo n. 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo n. 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 153 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 17 dicembre 2021; 

- assegnato alla I Commissione con parere della V Commissione il 22 dicembre 2021; 

- parere reso dalla V Commissione nella seduta del 10 febbraio 2022; 

- esaminato dalla I Commissione nelle sedute dell’8 e del 10 febbraio 2022 e, in quest’ultima, approvato a 
maggioranza, senza modifiche, con relazioni di maggioranza dei consiglieri Basso, Bordin e Di Bert e di 
minoranza dei consiglieri Cosolini e Honsell; 

- esaminato e approvato a maggioranza, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta antimeridiana 
del 22 febbraio 2022; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1104/P del 28 febbraio 2022. 
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22_SO4_1_LRE_2_1_TESTO

Legge regionale 4 marzo 2022, n. 2
FVG PLUS SpA.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Capo I
Gestione coordinata degli strumenti agevolativi

Art. 1 - (FVG PLUS SpA) 
Art. 2 - (Controllo analogo)
Art. 3 - (Norme finanziarie)

Capo II
Norme finali

Art. 4 - (Entrata in vigore)

Capo I
Gestione coordinata degli strumenti agevolativi

Art. 1
(FVG PLUS SpA)

1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a promuovere la costituzione di una società per azioni, 
denominata FVG PLUS SpA, e a partecipare al capitale della medesima, al fine di gestire e attuare le 
politiche regionali, sia nei confronti delle imprese, sia dei privati cittadini, ottimizzando la gestione dei 
vari strumenti agevolativi in sinergia con Friulia SpA.

2. La società FVG PLUS SpA prevista al comma 1 rispetta i requisiti richiesti per la sua qualificazione 
quale società in house della Regione.

3. La società di cui al comma 1 può essere compartecipata direttamente da Friulia SpA nella misura 
massima del 20 per cento. Con deliberazione della Giunta regionale, Friulia SpA può essere autorizzata 
a procedere alla costituzione della società con la condizione di prevedere, già in sede di costituzione, un 
aumento di capitale riservato alla Regione al valore nominale in modo da garantire il rispetto di quanto 
previsto nel comma 2 e nel primo periodo del presente comma.

4. La nuova società ha ad oggetto:

a) la gestione di agevolazioni e contributi, relativi sia a fondi statali, sia a fondi regionali e sia a fon-
di strutturali europei, quali servizi strumentali alle funzioni amministrative esercitate istituzionalmente 
dalla Regione;

b) lo svolgimento del ruolo di segreteria unica del Comitato di gestione dei Fondi di rotazione di cui 
alla legge regionale 27 febbraio 2012, n. 2 (Norme in materia di agevolazione dell’accesso al credito delle 
imprese);

c) la gestione degli strumenti finanziari attivabili in favore delle PMI e start up innovative;

d) la gestione di nuovi strumenti di ingegneria finanziaria per perseguire gli obiettivi di crescita e svi-
luppo del sistema economico regionale ai sensi dell’articolo 56 della legge regionale 22 febbraio 2021, 
n. 3 (Disposizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia DO
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del Friuli Venezia Giulia (SviluppoImpresa));

e) l’animazione dei processi di sviluppo della cultura finanziaria delle microimprese;

f) il supporto delle strutture regionali attraverso l’assistenza e la consulenza tecnica per la gestione 
delle crisi aziendali;

g) la gestione dello strumento finanziario per le operazioni di microcredito a favore delle famiglie pre-
visto all’articolo 11 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22 (Disposizioni in materia di politiche 
della famiglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle pari opportunità);

h) il rilascio di garanzie a favore di terzi.

5. Per il perseguimento dell’oggetto sociale delineato al comma 4, la società FVG PLUS SpA è auto-
rizzata al compimento di operazioni straordinarie, con particolare riferimento all’acquisizione di rami di 
azienda.

Art. 2
(Controllo analogo)

1. La società FVG PLUS SpA è sottoposta al controllo analogo da parte della Regione che lo esercita 
nei termini e secondo le modalità stabiliti dalla Giunta regionale in materia di esercizio del controllo 
analogo sulle società in house possedute dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

Art. 3
(Norme finanziarie)

1. Per le finalità previste all’articolo 1, comma 1, relativamente alle spese di sottoscrizione delle quote 
del capitale sociale della costituenda società, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per l’anno 2022 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 
1 (Industria, PMI e Artigianato) - Titolo n. 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 si provvede per l’anno 2022 mediante prelievo 
di pari importo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. L’im-
porto di 3 milioni di euro per l’anno 2022 corrisponde alla quota non utilizzata al 31 dicembre 2021 ed 
accantonata, ai sensi dell’articolo 49, comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposi-
zioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).

3. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 118/2011 è allegato il prospetto denomi-
nato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’allegato 8 
del medesimo decreto legislativo.

4. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e 
Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 3, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3, della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Dispo-
sizioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Capo II
Norme finali

Art. 4
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore dal giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-DO
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le della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 4 marzo 2022

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Note all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 56 della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3, è il seguente: 

 
Art. 56 

(Nuovi strumenti di ingegneria finanziaria) 
 
1. La Regione riconosce gli strumenti di ingegneria finanziaria quali mezzi fondamentali per perseguire gli obiettivi 
di crescita e sviluppo del sistema economico regionale, impiegando alle migliori condizioni e utilizzando al massimo 
grado gli istituti giuridici applicabili e le risorse finanziarie disponibili in ambito regionale, statale ed europeo. 
 
2. In attuazione del comma 1 l’Amministrazione regionale riforma, in conformità alla normativa in materia di 
intermediari finanziari e nel rispetto della disciplina degli aiuti di Stato, il sistema degli enti partecipati operanti nel 
settore, al fine di individuare un soggetto in grado di corrispondere ai requisiti stabiliti dalla normativa statale ed 
europea in materia di contratti pubblici per affidare incarichi diretti di creazione e gestione di strumenti di 
ingegneria finanziaria, anche nell’ambito delle politiche di coesione promosse dall’Unione europea. 
 
3. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale presenta alle competenti 
Commissioni consiliari una relazione nella quale sono indicate le possibili soluzioni tecniche e organizzative per 
addivenire a quanto previsto dal comma 2. 
 
4. Al fine di consentire a Friulia SpA nel suo ruolo di finanziaria regionale, di promuovere e coordinare le iniziative di 
sviluppo territoriale attraverso l’attuazione di programmi di investimento diretti a realizzare interventi di cui agli 
articoli 31, 37 e 61, l’Amministrazione regionale è autorizzata a partecipare alla ricapitalizzazione di Friulia SpA, nel 
limite massimo di 1 milione di euro, anche attraverso l’acquisizione di azioni detenute dalla medesima, a un valore 
unitario coerente con il patrimonio netto risultante dal bilancio consolidato al 31 dicembre 2020. 
 
5. L’operazione di cui al comma 4 può essere disposta, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore alle finanze di concerto con l’Assessore alle attività produttive, a seguito della presentazione da 
parte di Friulia SpA di un programma di investimenti che evidenzi le iniziative che la Società intende attuare per il 
perseguimento delle finalità di cui al comma 4, anche mediante l’eventuale reperimento di ulteriori risorse 
mediante emissione di obbligazioni e la creazione di uno specifico fondo immobiliare chiuso. Annualmente, e per 
tutta la durata del programma, Friulia SpA è tenuta a presentare una relazione illustrativa delle modalità di utilizzo 
delle risorse e dei risultati conseguiti. 
 
6. L’Amministrazione regionale promuove la diffusione e la conoscenza dei circuiti di compensazione multilaterale 
ad adesione volontaria, anche con riferimento alla piattaforma telematica dedicata alla compensazione di crediti e 
debiti derivanti da transazioni commerciali messa a disposizione dall’Agenzia delle entrate ai sensi dell’articolo 4, 
comma 3 bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127 (Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di 
controllo delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori automatici, in attuazione dell’articolo 9, comma 1, 
lettere d) e g), della legge 11 marzo 2014, n. 23), come introdotto dall’articolo 1, comma 227, della legge 30 
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dicembre 2020, n. 178 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2021-2023). 
 

- Il testo dell’articolo 11 della legge regionale 10 dicembre 2021, n. 22, è il seguente: 
 

Art. 11 
(Fondo di garanzia per le operazioni di microcredito) 

 
1. L’Amministrazione regionale supporta l’accesso al microcredito da parte dei nuclei familiari in possesso della 
Carta Famiglia di cui all’articolo 6. 
 
2. Ai fini della presente legge per microcredito si intende il finanziamento di ammontare non superiore a 10.000 
euro, avente i requisiti di cui all’articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle leggi 
in materia bancaria e creditizia). 
 
3. La Regione istituisce un Fondo di garanzia con gestione fuori bilancio, attraverso il quale garantisce le operazioni 
di microcredito fino a una percentuale massima dell’80 per cento della quota capitale del finanziamento erogato. 
 
4. Con regolamento regionale sono definite le caratteristiche delle operazioni finanziabili, le modalità procedurali e 
i requisiti delle convenzioni, approvate con deliberazione della Giunta regionale, che gli operatori finanziari sono 
tenuti a stipulare con la Regione per l’accesso alle prestazioni del Fondo di garanzia di cui al comma 3. 
 
5. L’operatore finanziario, per ciascuna operazione, deve fornire l’evidenza di quanto incide la garanzia prestata dal 
fondo sulle condizioni contrattuali applicate all’operazione di microcredito. 
 
6. Il regolamento di cui al comma 4 disciplina anche le procedure per il recupero del credito a cura dell’operatore 
finanziario sulla base del principio che le somme recuperate sono attribuite alla Regione in proporzione all’importo 
garantito. 
 
7. L’Amministrazione regionale per l’attività di gestione del Fondo può avvalersi della collaborazione di soggetti 
pubblici o privati, anche in house. 
 

 
Note all’articolo 3 
 
- Il testo degli articoli 10, 48, 49 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
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a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis - 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità;  
 
c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

Art. 49 
(Fondi speciali) 

 
1. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi speciali, destinati a far fronte agli oneri derivanti da 
provvedimenti legislativi regionali che si perfezionino dopo l’approvazione del bilancio. 
 
2. I fondi di cui al comma 1 non sono utilizzabili per l’imputazione di atti di spesa; ma solo ai fini del prelievo di 
somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo 
l’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese medesime. 
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3. I fondi di cui al comma 1 sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese correnti o 
di spese in conto capitale. 
 
4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell’esercizio secondo le modalità di cui al comma 2, 
costituiscono economie di spesa. 
 
5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non approvati entro il termine 
dell’esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del Consiglio, può farsi riferimento alle quote non 
utilizzate dei relativi fondi speciali di detto esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non 
utilizzate di tali fondi speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata alla 
copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purché tali provvedimenti siano 
approvati entro il termine dell’esercizio immediatamente successivo. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
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3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
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8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 

- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale.  
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
 
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie;  
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa;  
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;  
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo n. 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente;  
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione;  
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo n. 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo n. 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 154 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 17 dicembre 2021; 

- assegnato alla I Commissione il 22 dicembre 2021; 

- esaminato dalla I Commissione nelle sedute dell’8 e del 10 febbraio 2022 e, in quest’ultima, approvato a 
maggioranza, con modifiche, con relazioni di maggioranza dei consiglieri Bordin e Morandini e di minoranza 
dei consiglieri Cosolini e Honsell; 

- esaminato dal Consiglio regionale nelle sedute antimeridiana e pomeridiana del 22 febbraio 2022 e, in 
quest’ultima, approvato a maggioranza, senza modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1105/P del 28 febbraio 2022. 
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22_SO4_1_LRE_3_1_TESTO

Legge regionale 4 marzo 2022, n. 3
Disciplina del pescaturismo, ittiturismo e delle attività connes-
se alla pesca professionale e all’acquacoltura.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

INDICE

Capo I
Oggetto e finalità

Art. 1 - (Finalità)
Art. 2 - (Definizioni)

Capo II
Disciplina delle attività correlate e non prevalenti in materia di pesca professionale

Art. 3 - (Esercizio delle attività di pescaturismo)
Art. 4 - (Esercizio delle attività di ittiturismo)
Art. 5 - (Esercizio delle attività di ricezione e ospitalità in acquacoltura)
Art. 6 - (Servizi per gli operatori)
Art. 7 - (Regolamenti di attuazione)

Capo III
Modifiche alla legge regionale 25/1996 in tema di agriturismo

Art. 8 - (Modifiche alla legge regionale 25/1996 in tema di agriturismo)

Capo IV
Norme finali

Art. 9 - (Disposizioni transitorie)
Art. 10 - (Entrata in vigore)

Capo I
Oggetto e finalità

Art. 1
(Finalità)

1. La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030, 
assicura l’adozione di politiche di gestione sostenibile della pesca, dell’acquacoltura e del turismo, uni-
tamente a politiche per la conservazione della biodiversità marina.

2. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia promuove la pesca professionale e l’acquacoltura nelle 
acque marittime e interne attraverso lo sviluppo del pescaturismo, dell’ittiturismo e delle altre attività 
connesse, al fine di diversificare l’offerta, promuovere il prodotto ittico locale, sviluppare pratiche di pro-
duzione sostenibili, valorizzare il patrimonio vallivo-lagunare e i manufatti della tradizione locale, tutti 
gli altri prodotti tipici della regione, nonché sviluppare sinergie tra le aziende ittiche e agrituristiche della 
costa e dell’entroterra della riviera regionale.DO
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3. Nell’individuazione delle misure di sostegno per la promozione e lo sviluppo delle attività di cui 
al comma 2, la Regione riconosce priorità a progetti di valorizzazione delle filiere locali, del patrimonio 
paesaggistico-ambientale, nonché di conseguimento di finalità socio-culturali ed educative o sportive. 
In ogni caso le misure di sostegno devono prevedere l’adeguamento delle strutture alle norme in mate-
ria di abbattimento delle barriere architettoniche, ove applicabili.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a) imprenditore ittico: il soggetto definito dall’articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 
(Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 28 della 
legge 4 giugno 2010, n. 96), che esercita l’attività di pesca professionale o di acquacoltura come definite 
rispettivamente dagli articoli 2 e 3 del medesimo decreto legislativo;

b) pescaturismo: l’attività, rientrante nella pesca professionale, esercitata nelle acque marittime e in-
terne, di imbarco di persone non facenti parte dell’equipaggio su navi da pesca a scopo turistico-ricrea-
tivo, come previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 4/2012;

c) ittiturismo: le attività, rientranti nella pesca professionale, di ospitalità, ricreative, didattiche, cultu-
rali e di servizi, finalizzate alla corretta fruizione degli ecosistemi acquatici e delle risorse della pesca e 
alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali delle imprese ittiche, esercitate da imprenditori, singoli o 
associati, attraverso l’utilizzo della propria abitazione o di struttura nella disponibilità dell’imprenditore 
stesso, come previsto dall’articolo 2, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 4/2012;

d) attività connesse alla pesca professionale: le attività di lavorazione, trasformazione, distribuzione 
e commercializzazione dei prodotti della pesca, le azioni di promozione e valorizzazione, gli interventi di 
gestione attiva, finalizzati alla valorizzazione produttiva, all’uso sostenibile degli ecosistemi acquatici e 
alla tutela dell’ambiente costiero di cui all’articolo 2, comma 2 bis), del decreto legislativo 4/2012;

e) attività connesse all’acquacoltura: le attività di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 
4/2012 e precisamente:

1) le attività di manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione, promozione e va-
lorizzazione che abbiano a oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalle attività di acquacoltura;

2) la fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azien-
da normalmente impiegate nell’attività di acquacoltura esercitata, ivi comprese le attività di ospitalità, 
ricreative, didattiche e culturali, finalizzate alla corretta fruizione degli ecosistemi acquatici e vallivi e 
delle risorse dell’acquacoltura, nonché alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali delle imprese di 
acquacoltura, esercitate da imprenditori, singoli o associati, attraverso l’utilizzo della propria abitazione 
o di struttura nella disponibilità dell’imprenditore stesso;

3) l’attuazione di interventi di gestione attiva, finalizzati alla valorizzazione produttiva, all’uso sosteni-
bile degli ecosistemi acquatici e alla tutela dell’ambiente costiero;

f) manufatti della tradizione locale: le costruzioni tipiche del contesto storico-culturale del territorio 
costiero, lagunare e fluviale della regione quali, a titolo esemplificativo, casoni, capanni, bilance da pesca 
e manufatti assimilabili, di proprietà dell’impresa o in uso;

g) prodotti tipici della regione: prodotti DOP (denominazione di origine protetta), IGP (indicazione ge-
ografica protetta) o STG (specialità tradizionale garantita) il cui ambito geografico di produzione è com-
preso, anche in parte, nel territorio regionale e i prodotti che hanno ottenuto la concessione del marchio 
AQUA di cui alla legge regionale 13 agosto 2002, n. 21 (Norme per la valorizzazione dei prodotti agricoli 
e alimentari di qualità);

h) prodotti agroalimentari tradizionali: i prodotti di cui all’articolo 12 della legge regionale 22 novem-
bre 2000, n. 21 (Disciplina per il contrassegno dei prodotti agricoli del Friuli-Venezia Giulia non modificati 
geneticamente, per la promozione dei prodotti agroalimentari tradizionali e per la realizzazione delle DO
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<<Strade del vino>>), inseriti nell’elenco regionale dei prodotti agroalimentari tradizionali di cui al de-
creto del Ministero delle politiche agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento recante 
norme per l’individuazione dei prodotti tradizionali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1998, n. 173);

i) navi e galleggianti: le costruzioni destinate al trasporto per acqua anche a scopo di rimorchio, di 
pesca, di diporto o ad altro scopo come definite dal regio decreto 30 marzo 1942, n. 327 (Codice della 
navigazione);

j) unità da diporto: le costruzioni destinate alla navigazione da diporto come definite dal decreto legi-
slativo 18 luglio 2005, n. 171 (Codice della nautica da diporto ed attuazione della direttiva 2003/44/CE, 
a norma dell’articolo 6 della legge 8 luglio 2003, n. 172);

k) distretto di pesca nord Adriatico: l’area individuata con decreto del Ministero delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali del 23 febbraio 2010 (Istituzione del distretto di pesca nord Adriatico).

Capo II
Disciplina delle attività correlate e non prevalenti in materia di pesca professionale

Art. 3
(Esercizio delle attività di pescaturismo)

1. L’attività di pescaturismo può essere esercitata nelle acque marittime o interne, a eccezione di 
quelle individuate con deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
regionale 1 dicembre 2017, n. 42 (Disposizioni regionali per la gestione delle risorse ittiche nelle acque 
interne), previa autorizzazione rilasciata dalla Struttura regionale competente ai sensi della legge regio-
nale 16 dicembre 2005, n. 31 (Disposizioni in materia di pesca e acquacoltura).

2. Rientrano nell’attività di pesca turismo:

a) l’osservazione e l’illustrazione delle attività della pesca sull’imbarcazione o sulla riva;

b) le attività informative finalizzate alla valorizzazione delle tradizioni locali e del contesto ambientale;

c) l’organizzazione di momenti di degustazione e la somministrazione di pasti con prodotti ittici azien-
dali e altri prodotti tipici della regione o prodotti agroalimentari tradizionali;

d) l’esercizio della pesca sportiva e la pratica di attività ludiche legate al mare e dello sea watching.

Art. 4
(Esercizio delle attività di ittiturismo)

1. L’attività di ittiturismo, salvo quanto disciplinato dalla presente legge, è equiparata all’attività di 
agriturismo in armonia con quanto previsto dall’articolo 12 della legge 20 febbraio 2006, n. 96 (Disci-
plina dell’agriturismo), e con la normativa statale sull’imprenditore ittico, ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni nazionali e comunitarie in materia di esercizio dell’attività e misure di sostegno, nonché ai 
fini dell’applicazione della normativa regionale in materia di edifici e strutture destinati all’agriturismo di 
cui alla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25 (Disciplina dell’agriturismo).

2. Rientrano nell’attività di ittiturismo:

a) l’organizzazione di attività escursionistiche con mezzi nautici;

b) il nolo di mezzi nautici;

c) le attività di informazione sui mestieri del mare e delle acque interne, di educazione ambientale, di 
conoscenza delle qualità salutistiche e nutrizionali delle produzioni ittiche, di sensibilizzazione verso una 
sana e corretta alimentazione, rivolte, in particolare, ai giovani e al mondo della scuola;DO
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d) le attività esercitate da pescatori che preparano un pasto nella sede aziendale o a bordo dell’imbar-
cazione regolarmente immatricolata e utilizzata per attività di pesca sia per la consegna a terra o a bordo 
di imbarcazioni da diporto (take away nautico), sia per la commercializzazione tramite furgoni o chioschi 
per la somministrazione in forma itinerante;

e) l’ospitalità in alloggi presso l’abitazione o in apposite strutture aziendali a ciò adibite.

3. I mezzi nautici utilizzati per le attività di ittiturismo possono ottenere il diritto di ormeggio negli 
spazi portuali della regione riservati alle imbarcazioni e ai natanti da pesca e da lavoro. I Comuni, nella 
redazione o revisione dei piani dei porti, provvedono, ove possibile, ad adeguare la dimensione delle aree 
destinate all’ormeggio dei mezzi nautici di cui al comma 2 e degli spazi di relazione a terra. La richiesta 
di ormeggio può essere avanzata dalle aziende ittituristiche aventi la propria sede legale o operativa in 
regione, mentre nell’assegnazione dell’ormeggio hanno priorità i mezzi nautici tradizionali o comunque 
a propulsione ecologica.

4. Almeno il 70 per cento del quantitativo annuo della materia prima utilizzata per la somministrazio-
ne di pasti e bevande, con l’esclusione di sale, olii, spezie, farine, condimenti, del pane e dell’acqua mine-
rale, deve essere di produzione aziendale ovvero acquistata da aziende ittiche del distretto di pesca nord 
Adriatico e dalla filiera commerciale collegata o da produttori agricoli singoli o associati della regione o 
da altri soggetti che producono prodotti tipici della regione e prodotti agroalimentari tradizionali del 
territorio. Almeno il 20 per cento del quantitativo annuo dei prodotti utilizzati per la somministrazione 
dei pasti deve essere prodotto ittico di produzione aziendale o di raggruppamento, consorzio di aziende 
o altra forma di aggregazione di imprese comunque denominata, con sede legale o operativa in Friuli 
Venezia Giulia.

5. In caso di impiego di manufatti realizzati con materiali naturali o con tecniche di bioedilizia si appli-
cano le disposizioni in materia di strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali di cui all’articolo 31 
bis della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore turistico e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia di turismo e attività 
produttive).

Art. 5
(Esercizio delle attività di ricezione e ospitalità in acquacoltura)

1. Rientrano nelle attività connesse all’acquacoltura le attività di ricezione e ospitalità esercitate 
dall’imprenditore ittico nei limiti previsti dall’articolo 2135 del codice civile attraverso l’utilizzazione della 
propria azienda, in rapporto di connessione e complementarietà rispetto all’attività di acquacoltura che 
deve comunque rimanere principale.

2. Il carattere di principalità dell’attività di acquacoltura rispetto a quella di ricezione e ospitalità si 
intende realizzato quando, in queste ultime, vengono utilizzati spazi aziendali e prodotti derivanti preva-
lentemente dall’attività di acquacoltura e il tempo-lavoro impiegato nell’attività di acquacoltura è supe-
riore a quello impiegato nella ricezione e ospitalità.

3. Rientrano nell’attività di ricezione e ospitalità l’organizzazione di attività escursionistiche con mezzi 
nautici e il nolo di mezzi nautici. In tali casi trova applicazione quanto previsto dall’articolo 4, commi 3 e 
5.

Art. 6
(Funzioni della Regione)

1. La Direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche cura la tenuta e l’aggiornamento 
dell’elenco regionale dei pescaturismo, degli ittiturismo e delle aziende di acquacoltura che svolgono 
attività di ricezione e ospitalità, nonché svolge le funzioni di vigilanza e controllo, secondo i criteri definiti 
dai regolamenti di cui all’articolo 7.

2. La Regione, attraverso PromoturismoFVG, cura la predisposizione del materiale informativo per gli 
operatori, anche al fine dell’inserimento delle informazioni nell’infrastruttura informatica unica di con-
tatto con il cliente, nonché coordina e monitora le azioni di promozione e commercializzazione attuate DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 35 so49 marzo 2022

da eventuali reti di imprese e da consorzi turistici territoriali.

3. La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche, di concerto con l’Assessore competente in materia di formazione, sentite le orga-
nizzazioni e associazioni di categoria del settore ittico, definisce i contenuti, la durata e le modalità di 
realizzazione dei corsi di formazione, suddivisi in corso, corso breve e corso di aggiornamento, finalizzati 
allo svolgimento delle attività disciplinate dalla presente legge.

Art. 7
(Regolamenti di attuazione)

1. Con uno o più regolamenti regionali sono disciplinate le seguenti materie:

a) con riferimento al pescaturismo, i criteri per l’iscrizione nell’elenco regionale di cui all’articolo 6;

b) con riferimento all’ittiturismo e alle aziende di acquacoltura che svolgono attività di ricezione e 
ospitalità:

1) le fattispecie di deroga del rapporto tra la materia prima di produzione aziendale, utilizzata per la 
somministrazione di pasti e bevande, e la materia prima acquistata, per le situazioni di scarsa disponibi-
lità della risorsa ittica;

2) i criteri per la verifica della prevalenza dell’attività di acquacoltura rispetto le attività connesse di 
ospitalità e ricezione;

3) il numero massimo di posti letto, di posti tavola e di posti di campeggio;

4) i criteri per l’organizzazione di attività didattiche;

5) i requisiti igienico-sanitari;

6) i requisiti e le procedure per l’esercizio dell’attività di ittiturismo e di ricezione e ospitalità in acqua-
coltura, ivi compresi i requisiti e le modalità per l’iscrizione nell’elenco regionale di cui all’articolo 6;

7) i criteri per la classificazione e la predisposizione della segnaletica degli ittiturismi e delle aziende di 
acquacoltura che svolgono attività di ricezione e ospitalità;

8) i criteri per la vigilanza;

9) ogni altra disposizione necessaria per dare esecuzione alla presente legge.

2. I regolamenti di cui al comma 1 sono approvati previa consultazione delle organizzazioni delle 
aziende di pesca professionali al fine di adeguare i relativi contenuti alle specificità delle aziende ittiche 
e dell’attività di pesca professionale e acquacoltura.

Capo III
Modifiche alla legge regionale 25/1996 in tema di agriturismo

Art. 8
(Modifiche alla legge regionale 25/1996 in tema di agriturismo)

1. Alla legge regionale 25/1996 sono apportate le seguenti modifiche:

a) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 le parole <<ed acquacoltori>> sono soppresse;

b) all’articolo 2 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 1 le parole <<di acquacoltura e di pesca>> sono soppresse;DO
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2) il comma 2 è abrogato;

3) al comma 3 le parole <<di acquacoltura e di pesca>> sono soppresse;

4) alla lettera c) del comma 5 le parole <<, nonché alle aziende ittituristiche>> sono soppresse;

5) il comma 9 è abrogato;

c) il comma 2 bis dell’articolo 5 è abrogato.

Capo IV
Norme finali

Art. 9
(Disposizioni transitorie)

1. Nelle more dell’entrata in vigore dei regolamenti di cui all’articolo 7, per le attività disciplinate dalla 
presente legge continuano a trovare applicazione i regolamenti di cui alla legge regionale 25/1996, oltre 
alle seguenti disposizioni:

a) nell’azienda ittituristica che prevede attività di ospitalità, preparazione e somministrazione di pasti 
per un numero non superiore a 10 posti a tavola, il locale cucina può coincidere con la cucina domestica e 
può essere diverso da quello dove risiede l’imprenditore; in tal caso dovranno essere rispettati i requisiti 
previsti dalle disposizioni vigenti in materia di edilizia, igienico-sanitaria e di sicurezza, applicabili a locali 
a uso abitativo, nonché le disposizioni in materia di igiene degli alimenti;

b) è sempre consentito l’uso dell’attrezzatura della cucina per gli ospiti qualora sia disponibile uno 
spazio comune per il consumo dei pasti e/o spuntini.

Art. 10
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 4 marzo 2022

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 

 

Note all’articolo 2 
 
- Il testo degli articoli 2, 3 e 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4, è il seguente: 

 
Art. 2 

(Pesca professionale) 
  
1. La pesca professionale è l’attività economica organizzata svolta in ambienti marini o salmastri o di acqua dolce, 
diretta alla ricerca di organismi acquatici viventi, alla cala, alla posa, al traino e al recupero di un attrezzo da pesca, 
al trasferimento a bordo delle catture, al trasbordo, alla conservazione a bordo, alla trasformazione a bordo, al 
trasferimento, alla messa in gabbia, all’ingrasso e allo sbarco di pesci e prodotti della pesca. 
 
2. Rientrano nelle attività di pesca professionale, se effettuate dall’imprenditore ittico di cui all’articolo 4, le 
seguenti attività: 
 
a) imbarco di persone non facenti parte dell’equipaggio su navi da pesca a scopo turistico-ricreativo, denominata 
«pesca-turismo»;  
 
b) attività di ospitalità, ricreative, didattiche, culturali e di servizi, finalizzate alla corretta fruizione degli ecosistemi 
acquatici e delle risorse della pesca e alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali delle imprese ittiche, esercitate 
da imprenditori, singoli o associati, attraverso l’utilizzo della propria abitazione o di struttura nella disponibilità 
dell’imprenditore stesso, denominate «ittiturismo». 
 
2-bis. Sono connesse all’attività di pesca professionale, purché non prevalenti rispetto a questa ed effettuate 
dall’imprenditore ittico mediante l’utilizzo di prodotti provenienti in prevalenza dalla propria attività di pesca ovvero 
di attrezzature o di risorse dell’azienda normalmente impiegate nell’impresa ittica, le seguenti attività: 
 
a) la trasformazione, la distribuzione e la commercializzazione dei prodotti della pesca, nonché le azioni di 
promozione e valorizzazione;  
 
b) l’attuazione di interventi di gestione attiva, finalizzati alla valorizzazione produttiva, all’uso sostenibile degli 
ecosistemi acquatici e alla tutela dell’ambiente costiero. 
 
3. Alle opere ed alle strutture destinate all’ittiturismo si applicano le disposizioni di cui all’articolo 19, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché all’articolo 24, comma 2, della legge 5 febbraio 1992, n. 
104, relativamente all’utilizzo di opere provvisionali per l’accessibilità ed il superamento delle barriere 
architettoniche. 
 
4. L’imbarco di persone di cui al comma 1, lettera a), è autorizzato dall’autorità marittima dell’ufficio di iscrizione 
della nave da pesca secondo le modalità fissate dalle disposizioni vigenti. 
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Art. 3 
(Acquacoltura) 

 
1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 2135 del codice civile, l’acquacoltura è l’attività economica 
organizzata, esercitata professionalmente, diretta all’allevamento o alla coltura di organismi acquatici attraverso 
la cura e lo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, 
in acque dolci, salmastre o marine. 
 
2. Sono connesse all’acquacoltura le attività, esercitate dal medesimo acquacoltore, dirette a: 
 
a) manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione, promozione e valorizzazione che abbiano 
ad oggetto prodotti ottenuti prevalentemente dalle attività di cui al comma 1;  
 
b) fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda normalmente 
impiegate nell’attività di acquacoltura esercitata, ivi comprese le attività di ospitalità, ricreative, didattiche e 
culturali, finalizzate alla corretta fruizione degli ecosistemi acquatici e vallivi e delle risorse dell’acquacoltura, 
nonché alla valorizzazione degli aspetti socio-culturali delle imprese di acquacoltura, esercitate da imprenditori, 
singoli o associati, attraverso l’utilizzo della propria abitazione o di struttura nella disponibilità dell’imprenditore 
stesso;  
 
c) l’attuazione di interventi di gestione attiva, finalizzati alla valorizzazione produttiva, all’uso sostenibile degli 
ecosistemi acquatici ed alla tutela dell’ambiente costiero. 
 
3. Alle opere, alle strutture destinate alle attività di cui alla lettera b) del comma 2 si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 19, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, 
approvato con decreto Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, nonché all’articolo 24, comma 2, della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, relativamente all’utilizzo di opere provvisionali per l’accessibilità ed il superamento 
delle barriere architettoniche. 
 

Art. 4 
(Imprenditore ittico) 

  
1. È imprenditore ittico il titolare di licenza di pesca, di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 
153, che esercita, professionalmente ed in forma singola, associata o societaria, l’attività di pesca professionale di 
cui all’articolo 2 e le relative attività connesse. 
 
2. Si considerano, altresì, imprenditori ittici le cooperative di imprenditori ittici ed i loro consorzi quando utilizzano 
prevalentemente prodotti dei soci ovvero forniscono prevalentemente ai medesimi beni e servizi diretti allo 
svolgimento delle attività di cui al comma 1. 
 
3. Ai fini del presente decreto, si considera altresì imprenditore ittico l’acquacoltore che esercita in forma singola o 
associata l’attività di cui all’articolo 3. 
 
4. Fatte salve le più favorevoli disposizioni di legge di settore, all’imprenditore ittico si applicano le disposizioni 
previste per l’imprenditore agricolo. 
 
5. Ai fini dell’effettivo esercizio delle attività di cui al comma 1, si applicano le disposizioni della vigente normativa 
in materia di iscrizioni, abilitazioni ed autorizzazioni. 
 
6. L’autocertificazione di cui all’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 271, sostituisce a tutti 
gli effetti ogni adempimento tecnico e formale ivi previsto. 
 
7. Ai fini dell’applicazione delle agevolazioni fiscali e previdenziali e della concessione di contributi nazionali e 
regionali, l’imprenditore ittico è tenuto ad applicare i pertinenti contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle 
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organizzazioni sindacali e di categoria comparativamente più rappresentative, ferme restando le previsioni di cui 
all’articolo 3, legge 3 aprile 2001, n. 142, e le leggi sociali e di sicurezza sul lavoro. 
 
8. Le concessioni di aree demaniali marittime e loro pertinenze, di zone di mare territoriale, destinate all’esercizio 
delle attività di acquacoltura, sono rilasciate per un periodo iniziale di durata non inferiore a quella del piano di 
ammortamento dell’iniziativa cui pertiene la concessione. 
 

- Il testo dell’articolo 12 della legge regionale 22 novembre 2000, n. 21, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Prodotti agroalimentari tradizionali) 

 
1. L’ERSA cura l’istruttoria delle domande per l’inserimento nell’Elenco regionale dei prodotti agroalimentari 
tradizionali di cui al decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento 
recante norme per l’individuazione dei prodotti tradizionali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173), dei prodotti ottenuti nel territorio regionale, secondo le procedure definite con proprio 
regolamento.  
 
2. L’ERSA trasmette gli esiti dell’istruttoria alla Direzione centrale competente in materia di risorse agricole, che 
provvede alla tenuta dell’elenco regionale e all’inoltro degli aggiornamenti al Ministero. 
 

 

Nota all’articolo 3 
 
- Il testo dell’articolo 3 della legge regionale 1 dicembre 2017, n. 42, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Ambito territoriale di applicazione) 

  
1. La presente legge si applica nelle acque interne del Friuli Venezia Giulia individuate nella cartografia approvata 
dalla Giunta regionale tenuto conto di quanto disposto dal comma 2. 
 
2. La presente legge non si applica nelle acque ricadenti all’interno della conterminazione della laguna di Marano-
Grado di cui all’articolo 30 della legge 5 marzo 1963, n. 366 (Nuove norme relative alle lagune di Venezia e di 
Marano-Grado), a eccezione degli attrezzi da pesca fissi ivi esistenti impiegati per la pesca professionale.  
 
3. Le disposizioni della presente legge si applicano nei siti Rete Natura 2000 e nelle aree protette di cui alla legge 
regionale 30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e riserve naturali regionali), se compatibili con i piani 
di gestione e le misure di conservazione. 
 

 

Note all’articolo 4 
 
- Il testo dell’articolo 12 della legge 20 febbraio 2006, n. 96, è il seguente: 
 

Art. 12 
(Attività assimilate) 

  
1. Sono assimilate alle attività agrituristiche e sono ad esse applicabili le norme della presente legge, quelle svolte 
dai pescatori relativamente all’ospitalità, alla somministrazione dei pasti costituiti prevalentemente da prodotti 
derivanti dall’attività di pesca, nonché le attività connesse ai sensi del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, 
e successive modificazioni, ivi compresa la pesca-turismo. 
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- Il testo dell’articolo 31 bis della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21, è il seguente: 
 

Art. 31 bis 
(Strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali) 

 
1. Sono strutture ricettive ecocompatibili in aree naturali tutti gli esercizi aperti al pubblico che utilizzano manufatti 
realizzati con materiali naturali o con tecniche di bioedilizia non rientranti nelle fattispecie di cui all’articolo 29, 
assimilabili alle seguenti tipologie esemplificative:  
  
a) galleggianti: alloggi e locali di somministrazione galleggianti, assicurati alla riva o all’alveo di fiumi, canali, ambiti 
lagunari o costieri; 
 
b) manufatti ecocompatibili: alloggi collocati nell’ambito di contesti arborei di alto fusto o in aree verdi; 
 
c) palafitte e/o cavane: alloggi e locali di somministrazione collocati stabilmente su superfici acquee; 
 
d) botti: alloggi realizzati all’interno di botti in legno; 
 
e) cavità: alloggi, locali di somministrazione, magazzini e depositi realizzati in cavità artificiali. 
 
2. Le strutture di cui al comma 1 possono essere realizzate in aree naturali anche non urbanizzate ovvero attraverso 
l’utilizzo di edifici o manufatti esistenti in tali aree, anche attraverso il loro recupero mediante l’inserimento di 
elementi facilmente rimovibili aventi tipologie e materiali costruttivi ecocompatibili, nel rispetto delle leggi di 
settore in materia di tutela del paesaggio e dell’ambiente. L’apertura è soggetta a SCIA ai sensi dell’articolo 31 
comma 2. 
 
3. Per le strutture di cui al presente articolo, la Giunta regionale, previo parere della Commissione consiliare 
competente, individua ulteriori:  
  
a) specifiche costruttive e di materiali da utilizzare per le strutture ricettive in aree naturali ovvero il numero 
massimo di strutture ammissibili, in modo da garantirne la compatibilità e adattabilità con l’ambiente nel quale 
sono collocate; 
 
b) requisiti igienico-sanitari e ogni altra prescrizione tecnica necessaria per la realizzazione degli interventi anche 
in deroga ai requisiti e ai parametri previsti dalle leggi regionali di settore; 
 
c) modalità di apertura e di esercizio, nonché gli eventuali requisiti di classificazione delle strutture ricettive in aree 
naturali. 
 
4. Per le strutture ricettive di cui al presente articolo:  
  
a) non trovano applicazione i limiti minimi di superficie e di cubatura dei locali per il pernottamento in relazione ai 
posti letto di cui alla presente legge, nonché i requisiti previsti dalla legge regionale 23 agosto 1985, n. 44 (Altezze 
minime e principali requisiti igienico - sanitari dei locali adibiti ad abitazione, uffici pubblici e privati ed alberghi);  
 
b) le prescrizioni tecniche necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la visitabilità ai fini del superamento 
e dell’eliminazione delle barriere architettoniche, nonché le disposizioni in materia di efficientamento energetico 
degli edifici, devono essere dimostrate ove tecnicamente possibile in funzione della specifica tipologia; 
 
c) si applica l’indice massimo di fabbricabilità fondiaria di 0,2 metri cubi/metri quadrati, salva più estensiva 
previsione degli strumenti urbanistici; 
 
d) i servizi igienici possono essere reperiti all’interno del complesso afferente all’attività esistente qualora sia 
dimostrato il soddisfacimento dei requisiti igienico-sanitari stabiliti ai sensi del comma 3. 
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5. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione per gli alberi monumentali individuati 
nell’elenco di cui alla legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), e per i prati stabili 
naturali di cui alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei prati stabili naturali). Nelle 
altre aree naturali protette gli interventi sono realizzati in conformità con la tutela prevista dalle specifiche 
disposizioni di settore e dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai 
sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137" e successive modificazioni). 
 
 
Nota all’articolo 5 
 
- Il testo dell’articolo 2135 del codice civile, è il seguente: 

 
Art. 2135 

(Imprenditore agricolo) 
 
È imprenditore agricolo chi esercita una delle seguenti attività: coltivazione del fondo, selvicoltura, allevamento di 
animali e attività connesse. 
 
Per coltivazione del fondo, per selvicoltura e per allevamento di animali si intendono le attività dirette alla cura e 
allo sviluppo di un ciclo biologico o di una fase necessaria del ciclo stesso, di carattere vegetale o animale, che 
utilizzano o possono utilizzare il fondo, il bosco o le acque dolci, salmastre o marine. 
 
Si intendono comunque connesse le attività, esercitate dal medesimo imprenditore agricolo, dirette alla 
manipolazione, conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione che abbiano ad oggetto 
prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazione del fondo o del bosco o dall’allevamento di animali, nonché le 
attività dirette alla fornitura di beni o servizi mediante l’utilizzazione prevalente di attrezzature o risorse dell’azienda 
normalmente impiegate nell’attività agricola esercitata, ivi comprese le attività di valorizzazione del territorio e del 
patrimonio rurale e forestale, ovvero di ricezione ed ospitalità come definite dalla legge. 
 

 

Note all’articolo 8 
 
- Il testo dell’articolo 1 della legge regionale 22 luglio 1996, n. 25, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 1 
(Finalità) 

  
1. La Regione Friuli-Venezia Giulia, in armonia con gli indirizzi di politica agricola dell’Unione europea, del piano 
agricolo nazionale e del piano regionale di sviluppo, promuove, sostiene e disciplina nel proprio territorio l’attività 
agrituristica allo scopo di:  
  
a) agevolare la permanenza dei produttori agro-silvo- pastorali [ed acquacoltori], singoli e associati, nelle zone 
rurali; 
 
b) salvaguardare, tutelare e valorizzare il patrimonio naturale ed edilizio di architettura rurale spontanea; 
 
c) valorizzare i prodotti tipici locali, con particolare riguardo ai prodotti biologici; 
 
d) offrire nuove e diversificate opportunità di impiego del tempo libero in ambiente rurale; 
 
e) consentire l’esercizio nelle aziende agro-silvo- pastorali e di acquacoltura di attività economiche integrate con 
quelle principali; 
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f) sviluppare una forma di turismo, in particolare quello sociale e giovanile, che consenta una migliore conoscenza 
dell’ambiente, degli usi e tradizioni rurali; 
 
g) favorire l’attenzione alle risorse ambientali del territorio rurale. 
 

- Il testo dell’articolo 2 della legge regionale 25/1996, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 2 
(Definizioni) 

 
1. Per attività agrituristiche s’intendono le attività di ricezione e ospitalità esercitate dagli imprenditori agricoli nei 
limiti previsti dall’articolo 2135 del codice civile, iscritti nel registro di cui all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, 
n. 580 (Riordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura), e dai familiari di cui 
all’articolo 230 bis del codice civile, attraverso l’utilizzazione della propria azienda, in rapporto di connessione e 
complementarietà rispetto alle attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura, di allevamento di animali, [di 
acquacoltura e di pesca] che devono comunque rimanere principali. 
 
[2. Fatte salve le più favorevoli disposizioni delle leggi di settore, all’imprenditore ittico si applicano le 
disposizioni previste per l’imprenditore agricolo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 
2012, n. 4 (Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e acquacoltura, a norma dell’articolo 
28 della legge 4 giugno 2010, n. 96), e pertanto l’attività ittituristica è assimilata a quella agrituristica in 
armonia con l’articolo 12 della legge 20 febbraio 2006, n. 96 (Disciplina dell’agriturismo), e con gli articoli 
2 e 3 dello stesso decreto legislativo 4/2012. Se non espressamente previsto dalla normativa, quanto 
disposto dalla presente legge per l’attività agrituristica si applica anche all’attività ittituristica e i 
riferimenti all’attività agricola e ai prodotti agricoli devono intendersi anche all’attività e ai prodotti della 
pesca.] 
 
3. Il carattere di principalità dell’attività di coltivazione del fondo, di silvicoltura, di allevamento di animali, [di 
acquacoltura e di pesca] rispetto a quella agrituristica si intende realizzato quando in quest’ultima vengono 
utilizzati spazi aziendali e prodotti derivanti prevalentemente dall’attività dell’azienda agricola e il tempo-lavoro 
impiegato nell’attività agricola è superiore a quello impiegato nell’attività agrituristica. 
 
4. Nell’esercizio dell’agriturismo almeno l’80 per cento del valore annuo della materia prima utilizzata per la 
somministrazione di pasti e bevande, con l’esclusione dei prodotti necessari alla preparazione degli alimenti e 
dell’acqua minerale, deve essere di produzione aziendale o acquistata da altri produttori agricoli singoli o associati 
della regione Friuli Venezia Giulia, sempreché di provenienza regionale, nonché prodotti delle aziende aderenti ai 
Consorzi di tutela dei prodotti a DOP, a IGP, a DO, e a IGT del Friuli Venezia Giulia e di quelle che producono prodotti 
regionali tradizionali, di cui al decreto del Ministro per le politiche agricole 8 settembre 1999, n. 350 (Regolamento 
recante norme per l’individuazione dei prodotti tradizionali di cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 
aprile 1998, n. 173), e al decreto ministeriale 18 luglio 2000 (Elenco nazionale dei prodotti agroalimentari 
tradizionali), e successive modifiche, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 agosto 2000, n. 194 - Supplemento 
ordinario. 
 
5. Nel rispetto di quanto previsto dal comma 4, con il regolamento di esecuzione di cui all’articolo 5 vengono fissati:  
  
a) il rapporto tra la materia prima di produzione aziendale, utilizzata per la somministrazione di pasti e bevande, e 
la materia prima acquistata da altri produttori agricoli, di provenienza regionale; 
 
b) le percentuali differenziate, anche non prevalenti in deroga al comma 4, di utilizzo dei prodotti derivanti 
dall’attività dell’azienda agricola da applicarsi alle aziende agrituristiche ubicate nell’area territoriale Giuliana di cui 
all’allegato C bis della legge regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali nel 
Friuli Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni amministrative), 
nei restanti territori già facenti parte dell’ex Comunità montana del Carso, nelle aree svantaggiate ai sensi della 
direttiva 75/268/CEE del Consiglio, del 28 aprile 1975, relativa all’agricoltura di montagna e di talune zone 
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svantaggiate, ad un’altitudine superiore ai 300 metri sopra il livello del mare, nelle zone a parco o riserva naturale, 
nelle aree di rilevante interesse ambientale, parchi comunali e intercomunali e aree contigue definite nei piani di 
conservazione e sviluppo; 
 
c) i prodotti dei consorzi di tutela e i prodotti tradizionali, riconosciuti ai sensi del decreto ministeriale 350/1999, 
della regione Friuli Venezia Giulia, che vanno equiparati alla materia prima acquistata da altri produttori agricoli 
singoli o associati della regione Friuli Venezia Giulia [, nonché alle aziende ittituristiche]. 
 
6. Sono assimilati ai prodotti tipici regionali quelli tradizionali indicati nel decreto ministeriale 18 luglio 2000 e quelli 
certificati con attestazione di specificità riconosciuta dall’Amministrazione regionale. 
 
7. Lo svolgimento di attività agrituristica, nel rispetto delle norme di cui alla presente legge, non costituisce 
distrazione dalla destinazione agricola dei fondi e degli edifici interessati. 
 
8. Rientrano nell’attività agrituristica:  
  
a) l’ospitalità per soggiorno, in appositi locali aziendali a ciò adibiti; 
 
b) l’accoglimento in spazi aperti destinati alla sosta di campeggiatori o di turisti anche muniti di altri mezzi di 
pernottamento autonomi e mobili; 
 
c) la somministrazione di pasti e di bevande, compresi gli alcolici e superalcolici, tipici della regione, ricavati 
prevalentemente da prodotti aziendali ottenuti attraverso lavorazioni interne o esterne all’azienda; 
 
d) l’organizzazione di attività didattiche, ricreative di tipo sportivo e culturale, nonché di iniziative espositive 
dedicate alle testimonianze del mondo rurale ancorché svolte all’esterno dei beni fondiari nella disponibilità 
dell’impresa; con il regolamento di cui all’articolo 5 sono disciplinate le modalità di esercizio delle attività didattiche; 
 
e) l’organizzazione di attività escursionistiche con veicoli tipici in ambito rurale e con mezzi nautici in ambito fluviale, 
marino e lagunare; 
 
f) la vendita dei prodotti dell’azienda agricola, se svolta nei locali adibiti all’attività agrituristica, secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientamento e modernizzazione 
del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57); 
 
g) l’organizzazione dell’attività agrituristico-venatoria, nel rispetto della normativa vigente in materia venatoria; 
 
h) il nolo di cicli e mezzi nautici, nel limite massimo di due natanti per azienda agrituristica; 
 
h bis) l’organizzazione di iniziative ricreative, culturali e didattiche, svolte da aziende agricole; la degustazione 
organizzata di prodotti aziendali e di prodotti tipici e tradizionali regionali esercitata da produttori, sia singoli che 
associati. 
 
i) (ABROGATA)  
 
[9. I mezzi nautici di cui al comma 8, lettere e) e h), possono ottenere il diritto di ormeggio negli spazi 
portuali riservati alle imbarcazioni e ai natanti da pesca e da lavoro. I Comuni, nella redazione o revisione 
dei piani dei porti, provvedono, ove possibile, ad adeguare la dimensione delle aree destinate all’ormeggio 
dei mezzi nautici di cui al comma 8, lettere e) e h), e degli spazi di relazione a terra. Nell’assegnazione degli 
ormeggi di cui al presente comma hanno priorità i mezzi nautici tradizionali e quelli a propulsione 
ecologica. La richiesta di ormeggio può essere avanzata dalle aziende agrituristiche esclusivamente nei 
porti ricadenti nel territorio del Comune ove è insediata la sede legale dell’azienda.] 
 
10. Sono considerati prodotti aziendali quelli ottenuti e lavorati dall’azienda agricola, nonché quelli ricavati da 
materie prime dell’azienda agricola attraverso lavorazioni esterne. 
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11. Si considerano, altresì, di produzione aziendale i prodotti agricoli e agroalimentari trasformati acquistati dalle 
cooperative presso le quali sono state conferite o vendute, anche tramite i centri cooperativi di raccolta a esse 
associati, le materie prime oggetto di trasformazione nel limite del quantitativo conferito o venduto. 
 
12. L’attività di vendita da parte dei produttori agricoli dei propri prodotti, se svolta disgiuntamente dalle attività di 
cui al comma 8, lettere a), b) e c), rimane soggetta esclusivamente alla legislazione che specificatamente la riguarda. 
 
13. Ai fini di cui al comma 8, lettera i), la materia prima utilizzata per la degustazione dei prodotti riferiti alla sola 
somministrazione fredda, ovvero cibi non cucinati, rientra nel calcolo delle percentuali di cui al comma 4. 
 

- Il testo dell’articolo 5 della legge regionale 25/1996, modificato dal presente articolo, è il seguente: 
 

Art. 5 
(Regolamento regionale) 

  
1. Con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore regionale competente in materia di agriturismo, sentite la Commissione consiliare competente e le 
organizzazioni agrituristiche maggiormente rappresentative a livello regionale, è approvato il regolamento di 
esecuzione della presente legge, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della medesima e viene pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione entro trenta giorni dalla sua approvazione. 
 
2. Con il suddetto regolamento sono fissati il numero massimo di posti letto, di coperti e di posti di campeggio, 
limiti temporali di apertura, norme di carattere igienico- sanitario, criteri e modalità per la classificazione delle 
aziende agrituristiche nonché ogni altra disposizione necessaria per dare esecuzione alla presente legge. 
 
[2 bis. Con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, 
assunta su proposta dell’Assessore regionale competente in materia di agriturismo, sentita la 
Commissione consiliare competente e le organizzazioni agrituristiche e professionali del settore 
maggiormente rappresentative a livello regionale, è approvato il regolamento di esecuzione che definisce 
le norme di raccordo fra l’attività agrituristica e quella ittituristica e di pescaturismo, alla luce della 
presente legge e della legge regionale 16 dicembre 2005, n. 31 (Disposizioni in materia di pesca e 
acquacoltura), e del decreto legislativo 4/2012.] 
 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 136 

- d’iniziativa dei Consiglieri Bordin, Lippolis, Turchet, Miani, Polesello, Boschetti, Tosolini, Ghersinich, 
Calligaris, Singh, Budai, Mazzolini, Moras, Bernardis, Slokar, presentato al Consiglio regionale il 3 maggio 
2021 e assegnato alla II Commissione permanente il 6 maggio 2021; 

- esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 17 novembre 2021 e del 7 febbraio 2022 e, 
in quest’ultima seduta, approvato a maggioranza con modifiche con relazione di maggioranza del 
consigliere Bordin; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta del 23 febbraio 2022 e, in quest’ultima seduta, approvato, 
a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1112/P del 28 febbraio 2022. 
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22_SO4_1_LRE_4_1_TESTO

Legge regionale 4 marzo 2022, n. 4
Norme per favorire interventi di ripristino, recupero, manuten-
zione e salvaguardia dei castagneti da frutto, nonché per la re-
alizzazione di nuovi impianti.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1
(Finalità)

1. In attuazione dell’articolo 4, comma primo, numero 2), della legge costituzionale 31 gennaio 1963, 
n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), al fine di preservare il patrimonio castanicolo 
regionale dall’abbandono colturale e dalla perdita di varietà locali, la presente legge promuove e favori-
sce interventi di ripristino, recupero, manutenzione e salvaguardia dei castagneti da frutto dei territori 
collinari e montani del Friuli Venezia Giulia, nonché la creazione di nuovi frutteti nelle aree vocate.

Art. 2
(Piano castanicolo regionale)

1. In conformità con i contenuti del Piano nazionale del settore castanicolo, il Piano castanicolo regio-
nale, di seguito denominato Piano, è il documento di indirizzo tecnico per le politiche regionali di svilup-
po della castanicoltura da frutto, di salvaguardia delle varietà autoctone, di recupero della coltivazione 
secondo modelli sostenibili, nonché di incremento del prodotto e delle superfici coltivate.

2. Il Piano in particolare:

a) stabilisce i criteri per l’individuazione dei castagneti da frutto, ivi compresi quelli abbandonati e non 
in attualità di coltura, e individua i territori del Friuli Venezia Giulia nei quali sono situati i castagneti da 
frutto esistenti, nonché le aree vocate alla castanicoltura da frutto;

b) individua i criteri e le modalità per l’istituzione e la tenuta dell’inventario castanicolo regionale quale 
sistema informativo territoriale in forma WEBGIS;

c) individua le migliori tecniche colturali per la valorizzazione e il recupero dei castagneti da frutto 
esistenti e per la realizzazione di nuovi impianti intensivi con tecniche razionali, privilegiando l’utilizzo del 
germoplasma autoctono e le varietà maggiormente resistenti alle principali patologie;

d) effettua la ricognizione degli strumenti di sostegno già esistenti per la castanicoltura da frutto 
nell’ambito delle politiche nazionali e regionali relative allo sviluppo rurale;

e) indica le priorità e le linee di intervento regionale per il recupero dei castagneti esistenti e la realiz-
zazione di nuovi impianti in aree vocate;

f) individua i principi per la valorizzazione delle funzioni ambientali, paesaggistiche e sociali dei casta-
gneti storici;

g) individua le attività di ricerca, sperimentazione, divulgazione e promozione necessarie alla valoriz-
zazione del settore castanicolo, favorendo la collaborazione con i vivai forestali regionali e gli organismi 
pubblici e privati competenti in materia.

3. Il Piano è predisposto dall’Agenzia regionale per lo sviluppo rurale (ERSA) avvalendosi del Tavolo 
tecnico castanicolo regionale, che è composto da funzionari regionali, esperti del settore e rappresen-
tanti degli enti di ricerca, con particolare riferimento alle Università di Udine e Trieste. Il Tavolo è costitu-
ito con decreto del Direttore del Servizio competente di ERSA. La partecipazione al Tavolo è gratuita.DO
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4. Il Piano è adottato da ERSA previa consultazione dei portatori di interesse pubblici e privati.

5. Il Piano è approvato con deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alle risor-
se agroalimentari, forestali e ittiche, previo parere della competente Commissione consiliare.

6. Il Piano ha validità settennale e può essere aggiornato, anche prima della scadenza, con le stesse 
modalità stabilite per l’approvazione.

Art. 3
(Contributi per la valorizzazione dei castagneti da frutto)

1. L’Amministrazione regionale, in coerenza con i contenuti del Piano di cui all’articolo 2, anche in 
coordinamento con gli interventi previsti dalla legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Interventi di pro-
mozione per la cura e conservazione finalizzata al risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o ab-
bandonati nei territori montani), e nel rispetto della normativa in materia di aiuti di Stato, è autorizzata 
a concedere contributi per i seguenti interventi:

a) recupero, ripristino colturale e produttivo dei castagneti da frutto abbandonati e di quelli non in 
attualità di coltura;

b) miglioramento bioecologico, selvicolturale e produttivo dei castagneti da frutto;

c) realizzazione nelle aree vocate di nuovi impianti di castagneti da frutto che:

1) abbiano una superficie minima di 1.500 metri quadrati;

2) siano prioritariamente realizzati con materiale vivaistico di origine autoctona;

3) siano protetti dai danni provocati dalla fauna selvatica attraverso recinzioni o altri idonei strumenti 
di protezione; 

d) interventi per la difesa dei castagneti da frutto dagli ungulati. 

2. L’erogazione dei contributi di cui al comma 1 è subordinata alla positiva conclusione dei procedi-
menti, qualora previsti dalla normativa di settore, che si concludono con un’autorizzazione o un atto di 
assenso comunque denominato e che sono necessari alla gestione agronomica dei castagneti da frutto.

3. All’attuazione degli interventi di cui al comma 1 la Giunta regionale provvede mediante l’emana-
zione di bandi che possono riguardare una o più tipologie dei contributi di cui al medesimo comma 1. 
In deroga all’articolo 30 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), il bando predetermina i criteri e le modalità per la 
concessione ed erogazione degli aiuti.

4. Il soggetto beneficiario dei contributi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), ha l’obbligo di mantenere 
la destinazione e la corretta gestione agronomica dei castagneti oggetto di incentivo per la durata di 
cinque anni dall’erogazione dell’intero contributo. Il mantenimento del vincolo di destinazione riguarda 
sia i soggetti beneficiari, sia i beni oggetto di incentivi. Il mancato rispetto del vincolo di destinazione e 
dell’obbligo di corretta gestione agronomica comporta l’applicazione dell’articolo 49, comma 1, della 
legge regionale 7/2000.

Art. 4
(Azioni di promozione delle filiere castanicole)

1. La Regione promuove la castanicoltura da frutto e le filiere castanicole nei propri piani e program-
mi relativi allo sviluppo delle politiche agricole e favorisce l’individuazione, negli atti normativi che di-
sciplinano la concessione di contributi, di criteri di priorità per la valorizzazione del patrimonio storico, 
etnografico e culturale castanicolo anche in chiave turistico ricreativa, nonché per la concentrazione 
dell’offerta di prodotto attraverso realtà associative.DO
CU
M
EN
TO
 PR
IVO
 DI
 VA
LO
RE
 LE
GA
LE



bollettino ufficiale della regione autonoma friuli venezia giulia 47 so49 marzo 2022

Art. 5
(Attività di ricerca, sperimentazione e formazione)

1. La Regione, anche tramite ERSA, in attuazione dei contenuti del Piano di cui all’articolo 2, comma 2, 
lettera g), favorisce la realizzazione di iniziative per:

a) l’attivazione di sinergie interistituzionali tra l’Università degli studi di Udine, l’Università degli studi 
di Trieste, e altri attori pubblici e privati operanti nel settore della formazione in ambito agricolo e rurale;

b) la formazione, qualificazione e riqualificazione professionale degli operatori e di altri soggetti della 
filiera castanicola;

c) l’avvio di indagini tecnologiche e nutraceutico-alimentari, finalizzate alla valorizzazione commercia-
le dei prodotti della castanicoltura da frutto;

d) il supporto tecnico alla difesa fitosanitaria anche biologica dei castagneti da frutto.

Art. 6
(Norma transitoria)

1. Nelle more dell’approvazione del Piano di cui all’articolo 2, ai fini dell’emanazione dei bandi di cui 
all’articolo 3, comma 3:

a) per castagneti da frutto abbandonati e non in attualità di coltura si intendono i castagneti da frutto, 
ancorché classificati come bosco, che, per la sospensione delle cure colturali, presentano riduzione del 
numero di piante innestate e invasione spontanea di vegetazione arbustiva e arborea;

b) per nuovi impianti di castagneti da frutto si intendono gli impianti costituiti con specie e ibridi ap-
partenenti al genere Castanea con densità superiore a 150 piante a ettaro;

c) con deliberazione della Giunta regionale, su proposta di ERSA, sono individuati i territori in cui sono 
situati i castagneti da frutto esistenti e sono stabiliti i criteri di individuazione delle aree vocate alla ca-
stanicoltura da frutto, i criteri tecnici minimi per il recupero dei castagneti esistenti e per la realizzazione 
dei nuovi impianti, nonché le pratiche agronomiche necessarie ai fini del rispetto dell’obbligo di cui all’ar-
ticolo 3, comma 4.

Art. 7
(Disposizioni finanziarie)

1. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 
2022 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

2. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 1, lettera b), è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 
2022 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

3. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 
2022 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

4. Per le finalità di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), è autorizzata la spesa di 50.000 euro per l’anno 
2022 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato DO
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di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024.

5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1, 2, 3 e 4, si provvede mediante prelievo di 200.000 
euro per l’anno 2022 dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024. 

6. Ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è allegato il prospetto 
denominato “Allegato atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse del tesoriere” di cui all’al-
legato 8 del medesimo decreto legislativo.

7. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in relazione alle variazioni contabili alle Missioni e 
Programmi dello stato di previsione della spesa riportate nel prospetto di cui al comma 6, si provvede ai 
sensi dell’articolo 48, comma 3, e dell’articolo 51, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 118/2011 
e dell’articolo 8, comma 2, lettera c), e comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 (Disposi-
zioni in materia di programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti).

Art. 8
(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 4 marzo 2022

FEDRIGA
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NOTE 

Avvertenza 

Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 

Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 

Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 4 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, è il seguente: 

 
Potestà della Regione 

Capo I - Potestà legislativa 
Art. 4 

 
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le norme 
fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché nel rispetto degli 
interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie:  
 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del personale ad 
essi addetto:  
 
1-bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni;  
 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, irrigazione, 
opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo forestale;  
 
3) caccia e pesca;  
 
4) usi civici;  
 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari;  
 
6) industria e commercio;  
 
7) artigianato;  
 
8) mercati e fiere;  
 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale;  
 
10) turismo e industria alberghiera;  
 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale;  
 
12) urbanistica;  
 
13) acque minerali e termali;  
 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 
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Nota all’articolo 3 
 
- Il testo degli articoli 30 e 49 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, è il seguente: 
 

Art. 30 
(Criteri e modalità di concessione) 

 
1. I criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali devono attenersi per la concessione 
di incentivi sono predeterminati con regolamento, qualora non siano già previsti dalla legge. 
 
2. I regolamenti di cui al comma 1 devono essere emanati entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della legge 
regionale alla quale danno esecuzione. L’effettiva osservanza dei medesimi regolamenti deve risultare dai singoli 
provvedimenti di concessione degli incentivi. 
 

- Omissis - 
 

Art. 49 
(Restituzione di somme erogate) 

 
1. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per originari 
vizi di legittimità o di merito indotti dalla condotta del beneficiario non conforme al principio della buona fede, 
ovvero sia revocato a seguito della decadenza dal diritto all’incentivo per inadempimento o rinuncia del beneficiario, 
è richiesta, entro il termine stabilito, la restituzione delle somme erogate maggiorate degli interessi calcolati al 
tasso legale, ovvero al tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore 
a quello legale, a decorrere dalla data delle erogazioni sino alla data della effettiva restituzione. 
 
2. (ABROGATO) 
 
2 bis. In applicazione dei principi sanciti dalla normativa statale in materia di usura, la maggiorazione degli interessi 
derivante dall’applicazione dei commi 1 e 2, nonché dell’articolo 48, comma 4, non può in ogni caso eccedere il 
limite previsto dall’articolo 2, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, e successive modificazioni ed integrazioni, 
con riferimento al tasso effettivo globale medio determinato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 108/1996 
per la categoria di operazioni relativa ai mutui. 
 
3. Qualora il provvedimento di concessione di incentivi sia annullato, in quanto riconosciuto invalido per originari 
vizi di legittimità o di merito imputabili all’Amministrazione o agli Enti regionali, questi ultimi richiedono la 
restituzione delle sole somme erogate, entro un termine stabilito. 
 
4. In caso di ritardata restituzione delle somme di cui al comma 3, si applicano gli interessi di mora calcolati al tasso 
netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale, qualora sia superiore a quello legale. 
 
5. In tutti gli altri casi nei quali non siano restituite nei termini fissati somme dovute all’Amministrazione o agli Enti 
regionali a qualunque titolo, si applicano gli interessi di mora calcolati al tasso legale. 
 
6. Non sussiste obbligo di restituzione delle somme percepite in caso di revoca dell’atto di concessione di incentivi, 
in seguito al venire meno dei presupposti che ne avevano giustificato l’emanazione, ovvero per il sopravvenire di 
circostanze che avrebbero impedito la costituzione del rapporto o che richiedano un nuovo apprezzamento del 
pubblico interesse. 
 
7. Sono fatte salve le diverse disposizioni previste dalle leggi regionali 7 giugno 1976, n. 17, 20 giugno 1977, n. 30, 
23 dicembre 1977, n. 63, 13 maggio 1988, n. 30, 1 settembre 1982, n. 75 e loro successive modificazioni ed 
integrazioni, nonché le disposizioni che nel calcolo degli interessi prevedono l’applicazione di tassi diversi da quello 
legale e dal tasso netto attivo praticato tempo per tempo dalla Tesoreria regionale. Trova in ogni caso applicazione 
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il comma 2 bis. 
 
 
Note all’articolo 7 
 
- Il testo degli articoli 10, 48 e 51 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, è il seguente: 
 

Art. 10 
(Bilanci di previsione finanziari) 

  
1. Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale, ha carattere autorizzatorio ed è aggiornato annualmente 
in occasione della sua approvazione. Le previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun 
esercizio, in coerenza con i documenti di programmazione dell’ente, restando esclusa ogni quantificazione basata 
sul criterio della spesa storica incrementale. 
 
2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all’approvazione del bilancio, la giunta, nelle more della 
necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio, può limitare la natura 
autorizzatoria degli stanziamenti del bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. 
Con riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.  
 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, 
con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni 
che danno luogo ad impegni di spesa corrente: 
 
a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio;  
 
b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione, di 
locazione, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all’art. 1677 del codice civile, imputate 
anche agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a finanziamenti comunitari e delle 
rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la quota capitale.  
 
4. Nei casi in cui il tesoriere è tenuto ad effettuare controlli sui pagamenti, alle variazioni di bilancio, disposte nel 
rispetto di quanto previsto dai rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all’allegato 8, da 
trasmettere al tesoriere.  
 
4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all’allegato n. 17. 
 

- Omissis - 
 

Art. 48 
(Fondi di riserva) 

 
1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla legislazione in vigore. Le spese 
obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per 
interessi passivi, quelle derivanti da obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, 
nonché quelle così identificative per espressa disposizione normativa;  
 
b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle eventuali deficienze delle 
assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci 
futuri con carattere di continuità;  
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c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
 
2. L’ordinamento contabile della regione disciplina le modalità e i limiti del prelievo di somme dai fondi di cui al 
comma 1, escludendo la possibilità di utilizzarli per l’imputazione di atti di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 
1, lettera a), sono disposti con decreto dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti 
con delibere della giunta regionale. 
 
3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per un importo definito in 
rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo modalità indicate dall’ordinamento 
contabile regionale in misura non superiore ad un dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni 
degli altri programmi di spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto 
dirigenziale. 
 

- Omissis - 
 

Art. 51 
(Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale) 

  
1. Nel corso dell’esercizio, il bilancio di previsione può essere oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
 
2. Nel corso dell’esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti: 
 
a) l’istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi 
specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese, quando queste siano tassativamente regolate dalla legislazione 
in vigore;  
 
b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora 
le variazioni siano necessarie per l’attuazione di interventi previsti da intese istituzionali di programma o da altri 
strumenti di programmazione negoziata;  
 
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale, 
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all’interno dell’amministrazione;  
 
d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di diverse missioni;  
 
e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale di cui all’art. 3, comma 4;  
 
f) le variazioni riguardanti l’utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui all’art. 48, lettera b);  
 
g) le variazioni necessarie per l’utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui 
perenti;  
 
g-bis) le variazioni che, al fine di ridurre il ricorso a nuovo debito, destinano alla copertura degli investimenti già 
stanziati in bilancio e finanziati da debito i maggiori accertamenti di entrate del titolo 1 e del titolo 3 rispetto agli 
stanziamenti di bilancio. Tali variazioni sono consentite solo alle regioni che nell’anno precedente hanno registrato 
un valore dell’indicatore annuale di tempestività dei pagamenti, calcolato e pubblicato secondo le modalità 
stabilite dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 settembre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 265 del 14 novembre 2014, tenendo conto di quanto disposto dall’articolo 41, comma 2, terzo periodo, del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, rispettoso dei 
termini di pagamento di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
 
3. L’ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il Segretario generale, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio gestionale che non sono di competenza dei 
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dirigenti e del responsabile finanziario. 
 
4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i dirigenti responsabili della 
spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della regione possono effettuare variazioni del bilancio 
gestionale compensative fra capitoli di entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo 
macroaggregato, le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le modalità previste 
dall’art. 42, commi 8 e 9, le variazioni necessarie per l’adeguamento delle previsioni, compresa l’istituzione di 
tipologie e programmi, riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi, le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti a depositi bancari intestati 
all’ente, e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall’art. 3, comma 
4, di competenza della giunta, nonché le variazioni di bilancio, in termini di competenza o di cassa, relative a 
stanziamenti riguardanti le entrate da contributi a rendicontazione o riferiti a operazioni di indebitamento già 
autorizzate o perfezionate, contabilizzate secondo l’andamento della correlata spesa, necessarie a seguito delle 
variazioni di esigibilità della spesa stessa. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto capitale, 
i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare 
variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti al medesimo macroaggregato e al medesimo 
codice di quarto livello del piano dei conti. Il responsabile finanziario della regione può altresì variare l’elenco di cui 
all’articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli 
interventi già programmati per spese di investimento.  
 
5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti a titoli diversi e 
spostamenti di somme tra residui e competenza. 
 
6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio stesso si 
riferisce, fatta salva: 
 
a) l’istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a);  
 
b) l’istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con stanziamento pari a zero, a seguito di 
accertamento e riscossione di entrate non previste in bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato 
della contabilità finanziaria;  
 
c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato;  
 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte agli esercizi in cui sono 
esigibili;  
 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per l’utilizzo della quota 
accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti e le spese potenziali;  
 
f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate 
vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate;  
 
g) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera d);  
 
h) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti correnti di tesoreria statale intestati all’ente e i 
versamenti a depositi bancari intestati all’ente. 
 
7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione e, nei casi previsti dal 
presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio 
gestionale. 
 
8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le variazioni compensative degli 
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stanziamenti di competenza da un programma all’altro del bilancio con atto amministrativo. 
 
9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto di cui all’art. 10, comma 4, 
allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 
 
a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento;  
 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell’esercizio finanziario. 
 
10. Nel corso dell’esercizio 2015 sono applicate le norme concernenti le variazioni di bilancio vigenti nell’esercizio 
2014, fatta salva la disciplina del fondo pluriennale vincolato e del riaccertamento straordinario dei residui. Gli enti 
che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014 adottano la disciplina prevista dal presente articolo a 
decorrere dal 1° gennaio 2015. 
 
 
- Il testo dell’articolo 8 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, è il seguente: 
 

Art. 8 
(Atti amministrativi di variazione al bilancio di previsione finanziario) 

 
1. Nel corso dell’esercizio, la Giunta regionale dispone con propria deliberazione le variazioni riguardanti il fondo 
per l’attuazione dei contratti collettivi del personale regionale.  
 
2. Nel corso dell’esercizio, il Ragioniere generale con proprio provvedimento dispone:  
 
a) le variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e gli stanziamenti correlati ad 
esclusione di quelle previste dall’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011;  
 
b) i prelievi dal fondo di riserva per le spese obbligatorie;  
 
c) i prelievi dal fondo di riserva di cassa;  
 
d) le variazioni di stanziamenti riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto di terzi;  
 
e) le variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa e iscrizioni di maggiori entrate 
derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate secondo le 
modalità di cui all’articolo 42, commi 8 e 9, del decreto legislativo n. 118/2011;  
 
f) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all’ente e i versamenti 
a depositi bancari intestati all’ente;  
 
g) le variazioni che applicano quote vincolate del risultato di amministrazione;  
 
h) i prelievi di somme dal fondo per le garanzie prestate dalla Regione e dagli altri fondi di cui all’articolo 46, comma 
3, del decreto legislativo n. 118/2011.  
 
3. Nel rispetto degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo n. 118/2011, nei casi previsti dai commi 1 e 2, 
con gli stessi provvedimenti viene disposta, ove occorra, l’istituzione di nuove tipologie e programmi e nuovi 
capitoli.  
 
4. Nei casi previsti dai commi 1 e 2 gli stessi provvedimenti aggiornano conseguentemente, ove necessario, il 
bilancio finanziario gestionale e il documento tecnico in allegati distinti. 
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LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 131 

- d’iniziativa dei Consiglieri Piccin e Nicoli, presentato al Consiglio regionale il 9 aprile 2021 e assegnato alla 
II Commissione permanente il 13 aprile 2021, con il parere della IV Commissione permanente; 

- parere espresso dalla IV Commissione permanente nella seduta del 17 gennaio 2022; 
- esaminato dalla II Commissione permanente nelle sedute del 17 novembre 2021, del 17 gennaio 2022 e 

del 7 febbraio 2022 e, in quest’ultima seduta, approvato a maggioranza con modifiche con relazione di 
maggioranza della consigliera Piccin; 

- esaminato dal Consiglio regionale nella seduta del 23 febbraio 2022 e, in quest’ultima seduta, approvato, 
a maggioranza, con modifiche; 

- legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente del 
Consiglio regionale n. 1122/P dell’1 marzo 2022. 
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PREZZI E CONDIZIONI in vigore dal 1° gennaio 2010
(ai sensi della delibera G.R. n. 2840 dd. 17 dicembre 2009)

INSERZIONI NELLA PARTE TERZA DEL B.U.R.
Si precisa che ai sensi della normativa vigente per le pubblicazioni del B.U.R.:
• gli atti destinati alla pubblicazione che pervengono alla Redazione del B.U.R. entro le ore 16.00 del lunedì, sono pubblicati il secondo 

mercoledì successivo;
• i testi degli atti da pubblicare devono pervenire alla Redazione tramite il servizio telematico che è disponibile attraverso accesso riservato 

ad apposita sezione del portale internet della Regione. L’inoltro dei documenti via mail o in forma cartacea è ammesso solo in caso di 
motivata impossibilità organizzativa o tecnica di trasmissione;

• la pubblicazione degli atti, QUALORA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente, È EFFETTUATA SENZA ONERI per i richiedenti, 
anche se privati (art. 11, comma 31, della L.R. 11 agosto 2011, n. 11). In tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la 
norma che la rende obbligatoria;

• la procedura telematica consente, ove la pubblicazione NON SIA OBBLIGATORIA ai sensi della normativa vigente,  di determinare di-
rettamente il costo della pubblicazione che il richiedente è tenuto ad effettuare in via posticipata.; l’inoltro del documento via mail o in 
forma cartacea - ammesso solo in caso di motivata impossibilità organizzativa o tecnica dei soggetti estensori – comporta l’applicazione 
di specifiche tariffe più sotto dettagliate:

•	 gli atti da pubblicare, qualora soggetti all’imposta di bollo, devono essere trasmessi anche nella forma cartacea in conformità 
alla relativa disciplina;

• Il calcolo della spesa di pubblicazione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi, simboli di interlinea, ecc. che com-
pongono il testo ed eventuali tabelle da pubblicare. Il relativo conteggio è rilevabile tramite apposita funzione nel programma MS Word 
nonché direttamente dal modulo predisposto nella sezione dedicata nel portale della Regione (fatti salvi la diversa tariffa ed il relativo 
calcolo previsto per le tabelle e tipologie di documento prodotte in un formato diverso da MS Word);

• a comprova, dovrà essere inviata la copia della ricevuta quietanzata alla Direzione centrale autonomie locali, sicurezza e politiche dell’im-
migrazione - Servizio logistica,  e servizi generali - Ufficio amministrazione BUR - Corso Cavour, 1 - 34132 Trieste – FAX n. +39 040 
377.2383 – utilizzando il modulo stampabile dal previsto link a conclusione della procedura di trasmissione della richiesta di pubblicazio-
ne eseguita tramite il portale internet della Regione.

Le tariffe unitarie riferite a testi e tabelle PRODOTTI IN FORMATO MS WORD sono applicate secondo le seguenti modalità:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER CARATTERE,
SPAZI, ECC.

A) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 0,05
B) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 0,08
C) Cartaceo (inoltro postale/fax) NON OBBLIGATORIA € 0,15

• Il costo per la pubblicazione di tabelle e tipologie di documenti PRODOTTI IN FORMATO DIVERSO DA MS WORD sarà computato 
forfetariamente con riferimento alle succitate modalità di trasmissione e tipo di pubblicazione. Nella fattispecie, le sottoriportate tariffe sa-
ranno applicate per ogni foglio di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente il foglio A/4:

TIPO TARIFFA MODALITÀ TRASMISSIONE TESTO TIPO PUBBLICAZIONE TARIFFA UNITARIA PER FOGLIO
A/4 INTERO O PARTE

A/tab) Area riservata PORTALE NON OBBLIGATORIA € 150,00
B/tab) Via e-mail a Redazione BUR NON OBBLIGATORIA € 210,00
C/tab Cartaceo (inoltro postale/fax NON OBBLIGATORIA € 360,00

•	 Tutte le sopraindicate tariffe s’intendono I.V.A. esclusa

FASCICOLI
PREZZO UNITARIO DEL FASCICOLO
• formato CD         € 15,00
• formato cartaceo con volume pagine inferiore alle 400      € 20,00
• formato cartaceo con volume pagine superiore alle 400     € 40,00

PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un trimestre solare  € 35,00
PREZZO UNITARIO del CD contenente la raccolta di tutti i fascicoli pubblicati in un anno solare  € 50,00

PREZZI DELLA FORNITURA DEI PRODOTTI CON DESTINAZIONE ESTERO  COSTO AGGIUNTIVO  € 15,00

TERMINI PAGAMENTO delle suddette forniture     IN FORMA ANTICIPATA
I suddetti prezzi si intendono comprensivi delle spese di spedizione

La fornitura di fascicoli del BUR avverrà previo pagamento ANTICIPATO del corrispettivo prezzo nelle forme in seguito precisate. A 
comprova dovrà essere inviata al sottoriportato ufficio la copia della ricevuta quietanzata:
DIREZIONE CENTRALE PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI - SERVIZIO LOGISTICA, PRO-
TOCOLLO, VIGILANZA COOPERATIVE E SERVIZI GENERALI - CORSO CAVOUR, 1 - 34132 TRIESTE
FAX N. +39 040 377.2383  E-MAIL: logistica@regione.fvg.it
   logistica@certregione.fvg.it
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